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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	accoglie con favore la proposta "Omnibus" quale passo fondamentale verso la salvaguardia della competitività delle imprese europee in un contesto globale sempre più problematico; sottolinea che gli oneri normativi devono rimanere proporzionati al fine di preservare l'innovazione, gli investimenti e la resilienza economica; chiede un'architettura normativa coerente e semplificata, basata su una direttiva riveduta alla rendicontazione societaria di sostenibilità, che preveda obblighi di informativa semplificati e tutele rigorose per le informazioni commercialmente sensibili; sottolinea la necessità di garantire il pieno allineamento e la coerenza tra gli strumenti legislativi pertinenti, in particolare il regolamento sulla tassonomia dell'UE, la direttiva relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità, il regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari e il regolamento relativo alle obbligazioni verdi europee, al fine di migliorare la chiarezza giuridica, agevolarne il rispetto e ridurre i costi amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio pieno impegno a favore del conseguimento degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione verde, gestire i rischi legati alla sostenibilità e garantire la responsabilità delle imprese in materia ambientale e sociale; ricorda che l'approfondimento dei mercati dei capitali dell'UE non comporterebbe automaticamente un aumento degli investimenti nelle attività necessarie per realizzare la transizione verde e il patto per l'industria pulita; ritiene che l'agenda in materia di finanza sostenibile debba essere portata avanti e completata; sottolinea il valore aggiunto della direttiva relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità attraverso la fornitura agli investitori di dati standardizzati che consentono loro di prendere decisioni informate e di allocare in modo efficiente il loro capitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	invita i colegislatori europei ad abrogare la direttiva relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità, la direttiva sul dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità, il regolamento sulla tassonomia, il programma "Pronti per il 55 %", compresa l'eliminazione graduale del motore a combustione e del meccanismo di adeguamento del carbonio alla frontiera (CBAM), consentendo ai risparmiatori e agli investitori di effettuare maggiori investimenti a più elevato rendimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti in settori strategici, garantendo al contempo che sia data priorità alle industrie chiave essenziali per la sovranità economica e tecnologica dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza volti a mobilizzare investimenti nelle tecnologie future;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi di eliminare gradualmente il sostegno nei confronti delle industrie basate su risorse fossili del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti rischiosi e a leva finanziaria nella transizione pulita nell'ambito di un quadro per la finanza sostenibile , tenendo conto del ruolo svolto da dati accessibili e attendibili come pilastro fondamentale per la competitività dei mercati finanziari dell'UE; chiede un rigoroso controllo dei fornitori di dati in materia ambientale, sociale e di governance (dati ESG), che operano attualmente senza alcuna vigilanza regolamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti pubblici e privati nella transizione pulita; ricorda che le entrate provenienti dal sistema di scambio di quote di emissione saranno fondamentali per sostenere gli investimenti a fini legati al clima e all'energia attraverso il bilancio sia degli Stati membri che dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi generali del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita; sottolinea, tuttavia, che in alcuni settori il quadro per la finanza sostenibile si è rivelato eccessivamente oneroso e complicato ed è andato oltre il suo scopo originario di correggere le asimmetrie informative tra i partecipanti al mercato; invita la Commissione europea a valutare criticamente tutti gli elementi del quadro per la finanza sostenibile e, se del caso, a presentare proposte di semplificazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita; ricorda che la Commissione, all'inizio del presente mandato, ha ribadito la sua ambizione di rimanere leader mondiale nella finanza sostenibile; avverte che l'indebolimento degli obblighi di comunicazione di informazioni di carattere non finanziario può compromettere la mobilitazione di capitali privati a favore della transizione pulita e pregiudica gli obiettivi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>

<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita; sostiene le proposte "Omnibus" della Commissione volte a semplificare tale quadro, a renderlo meno oneroso per le imprese, in particolare le PMI, e le società, e a fornire maggiore certezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita;
	10.	mantiene il proprio impegno a favore degli obiettivi del quadro per la finanza sostenibile volti a mobilizzare investimenti nella transizione pulita; osserva che il finanziamento della transizione pulita dovrebbe svolgersi in modo tecnologicamente neutro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore le conclusioni dell'ESMA1 bis secondo cui i costi correnti dei fondi conformi ai criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) sono inferiori o simili ai costi correnti dei fondi equivalenti non ESG.

	
	

	
	_________________

	
	1 bis https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-01/ESMA50-524821-3525_ESMA_Market_Report_-_Costs_and_Performance_of_EU_Retail_Investment_Products.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede la messa a punto di forti incentivi per allineare i mercati dei capitali alle priorità comuni dell'UE; invita la Commissione, insieme alla piattaforma per la finanza sostenibile, a lavorare allo sviluppo di una "tassonomia marrone" che individui le attività che arrecano un danno significativo a uno degli obiettivi della tassonomia; esorta a includere a pieno titolo i rischi di sostenibilità nel quadro prudenziale, a cominciare dall'imposizione di requisiti patrimoniali specifici per le esposizioni ai combustibili fossili che riflettano realmente il loro rischio più elevato; accoglie con favore, a tale proposito, la relazione finale dell'EIOPA sul trattamento prudenziale del rischio di sostenibilità per gli assicuratori; chiede l'introduzione di strumenti macroprudenziali specifici per affrontare la dimensione sistemica del rischio climatico; chiede l'attuazione della regola "uno per uno", in base alla quale a un euro investito nello studio di nuove risorse di combustibili fossili corrisponde un euro di requisito patrimoniale, che riflette il rischio finanziario derivante dall'investimento in attivi non recuperabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto con preoccupazione della tendenza delle autorità europee di vigilanza a introdurre obblighi aggiuntivi rispetto alla legislazione di livello 1, in particolare attraverso orientamenti; sottolinea che tali pratiche contribuiscono all'incertezza giuridica, alla complessità normativa e all'applicazione di oneri superflui per i partecipanti al mercato; chiede il rigoroso rispetto dei limiti dei mandati di vigilanza e un controllo rafforzato al fine di garantire la piena coerenza con l'intenzione dei colegislatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ritiene che incoraggiare le offerte pubbliche iniziali sia essenziale per la crescita delle imprese europee e l'ulteriore integrazione dei mercati dei capitali dell'UE; chiede l'attuazione di misure che riducano gli ostacoli normativi e migliorino l'accesso al capitale, garantendo che le piccole e medie imprese possano accedere facilmente ai mercati dei capitali senza costi o complessità eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	accoglie con favore la proposta della Commissione relativa a un primo pacchetto "omnibus della sostenibilità" che mira a semplificare alcuni elementi degli obblighi di rendicontazione di sostenibilità; invita la Commissione europea ad adottare proposte ambiziose analoghe per la semplificazione del quadro per la finanza sostenibile, compresa una revisione sostanziale del regolamento sulla tassonomia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	è fermamente convinto che il collegamento dei risparmi agli investimenti debba essere strettamente orientato al mercato e non debba essere guidato dalla politica o dall'ideologia; chiede, a tale proposito, la revisione sostanziale del quadro per la finanza sostenibile, iniziando a rendere volontaria l'applicazione della tassonomia dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	esorta la Commissione europea ad adottare rapidamente una proposta di revisione del regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (SFDR) al fine di introdurre norme o criteri minimi per i prodotti di investimento sostenibili in modo da affrontare i rischi di "greenwashing";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	sottolinea la necessità di affrontare adeguatamente il rischio di "greenwashing" al fine di mantenere la fiducia nel mercato degli investitori al dettaglio; invita la Commissione a rivedere il regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (SFDR) al fine di introdurre una categorizzazione dei prodotti, basata su norme minime vincolanti; concorda con la raccomandazione dell'ESMA di imporre che per tutti i prodotti finanziari siano divulgate alcune informazioni minime di base sulla sostenibilità, riguardanti le caratteristiche ambientali e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	teme che, in assenza di una strategia chiara e coordinata, il numero di offerte pubbliche iniziali nell'UE rimarrà limitato, ostacolando il potenziale di crescita delle imprese europee e riducendo l'attrattiva dei mercati dell'UE per gli investitori globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	sottolinea che gli elevati prezzi dell'energia incidono negativamente sulla competitività dell'UE; invita il Consiglio a giungere finalmente a un accordo ambizioso sulla revisione delle aliquote minime obsolete sui prodotti energetici; ritiene della massima importanza frenare l'eccessiva speculazione finanziaria esercitata sui derivati su materie prime energetiche; accoglie con favore, a tale proposito, la proposta avanzata nella relazione Draghi; invita la Commissione a rivedere il regime dei limiti di posizione definito nella direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari (MIFID) per consentire alle autorità di vigilanza di imporre limiti di negoziazione più rigorosi e di distinguere tra categorie di operatori; esorta ad applicare il principio "stessa attività, stessa regola" e a rivedere l'esenzione per le attività accessorie che consente alle imprese non finanziarie di negoziare sui mercati dei derivati energetici senza essere soggette allo stesso controllo esercitato sulle entità finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	ricorda che la normativa dell'UE, come il regolamento sul prospetto e la direttiva MiFID II, ha compiuto progressi nel migliorare la trasparenza e l'efficienza del mercato, ma che si può fare di più per semplificare i processi a favore delle imprese che desiderano diventare pubbliche; sottolinea la necessità di un'ulteriore armonizzazione delle pratiche di mercato di tutti gli Stati membri per creare un mercato dei capitali realmente unico; difende l'applicazione a livello dell'UE delle migliori pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	sottolinea che le imprese che accedono ai mercati dei capitali registrano una crescita significativa, che consente loro di finanziare i loro progetti di espansione, innovazione e sviluppo; sostiene che, ottenendo risorse da una base più ampia di investitori, tali imprese possono diversificare le loro fonti di finanziamento e migliorare la loro capacità di competere su scala globale; sottolinea che tale crescita, a sua volta, favorisce la creazione di posti di lavoro, in quanto le imprese in espansione devono assumere più personale per soddisfare la domanda e sviluppare nuovi prodotti o servizi; sostiene che le offerte pubbliche iniziali contribuiscono alla generazione di ricchezza, non solo per le imprese stesse, bensì anche per gli investitori e le economie locali, in quanto l'aumento dell'attività economica e la crescita delle imprese hanno un impatto positivo sull'intero ecosistema imprenditoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	fa presente la necessità di rafforzare l'efficienza dei mercati finanziari europei; ricorda , tuttavia, che qualsiasi integrazione di quadri istituzionali o trasferimento di poteri di vigilanza alle autorità a livello dell'UE deve rispettare il principio di sussidiarietà e la sovranità degli Stati membri nell'organizzazione dei loro sistemi finanziari nazionali; sottolinea che le attività di compensazione dovrebbero rimanere sotto la responsabilità delle autorità nazionali, senza indebite pressioni per centralizzarle a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	prende atto degli obiettivi della proposta su Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi (BEFIT) di ridurre la complessità delle norme fiscali e i costi di conformità per le imprese dell'UE che svolgono attività transfrontaliere, e di promuovere investimenti transfrontalieri e l'attrattiva del mercato unico; deplora, tuttavia, che la proposta della Commissione non sia riuscita a conseguire tali obiettivi; ribadisce, a tale proposito, che è necessario un valore aggiunto dell'UE nel senso giuridico ed economico e chiede un approccio efficace ed equilibrato che avvantaggi tutti gli Stati membri, riduca le complessità e i costi di conformità per le imprese che operano a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito che diverse iniziative legislative nel campo dell'imposizione sono ancora in sospeso e che sarebbe importante garantire certezza, prevedibilità e stabilità per le nostre famiglie e le nostre imprese; invita pertanto la Commissione a chiarire quali iniziative debbano essere ritirate o riviste; invita il Consiglio ad andare avanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di contesti fiscali più accoglienti in tutta l'Unione; ricorda a tale proposito le prerogative degli Stati membri in materia di imposizione e il ruolo della concorrenza fiscale tra gli Stati membri per trovare un livello ottimale di tassazione delle società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; invita la Commissione a esaminare e valutare i vantaggi e gli svantaggi dell'opzione di un 28º regime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; prende atto della proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società; sottolinea il timore che la proposta non raggiunga l'obiettivo di ridurre la complessità e i costi di conformità e serva effettivamente ad aumentare la complessità se si tiene conto dei sistemi fiscali nazionali e della coesistenza con il secondo pilastro; ribadisce che le proposte della Commissione dovrebbero rispettare il principio di sussidiarietà; chiede per questo motivo il ritiro della proposta BEFIT;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; prende atto a tale proposito della proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di pratiche comuni a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società; ricorda che le questioni fiscali rientrano nella competenza nazionale degli Stati membri che deve essere rispettata; invita la Commissione a condividere le migliori pratiche, incentivando gli Stati membri ad applicarle e a cooperare in materia fiscale; sostiene che la concorrenza fiscale è intrinsecamente buona, in quanto incentiva la produttività e stimola l'economia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Billy Kelleher, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE per espandersi in Europa, attraverso le prossime proposte sul 28º regime e sull'atto legislativo a favore dell'innovazione; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE in linea con i trattati; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	sottolinea, come affermato nella relazione Draghi, che la divergenza delle norme fiscali in tutta l'Unione costituisce un ostacolo significativo alla realizzazione di un autentico mercato unico; ritiene in particolare che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società; sottolinea l'importanza della direttiva sulla tassazione minima delle società nel promuovere l'equità e la stabilità in tutto il panorama fiscale nell'UE e a livello mondiale; invita la Commissione a istituire un quadro dell'UE per gli incentivi fiscali alle imprese al fine di razionalizzare gli incentivi fiscali nell'Unione e garantire che gli incentivi siano ben concepiti per conseguire gli obiettivi politici stabiliti senza erodere il gettito fiscale, rafforzando la competitività europea sulla scena mondiale, in linea con le proposte della relazione Draghi; osserva che le differenze negli incentivi fiscali all'interno dell'UE contribuiscono all'eterogeneità e all'inefficiente frammentazione degli ecosistemi dell'innovazione nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	osserva che l'attuale quadro fiscale nell'Unione composto da 27 diversi sistemi di tassazione delle società costituisce un grave ostacolo per le imprese e gli investimenti transfrontalieri nel mercato interno1 bis; ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società; sottolinea che un quadro comune per la tassazione delle società attraverso l'armonizzazione non solo ridurrà in modo significativo i costi di conformità e gli oneri amministrativi, ma creerà altresì condizioni di parità per le imprese che operano in tutto il mercato interno, incoraggerà l'espansione, rafforzerà la certezza del diritto e stimolerà gli investimenti e la crescita nell'Unione; esorta in particolare gli Stati membri ad accelerare i negoziati sulle norme in materia di ammortamento;

	
	_________________

	
	1 bis Commissione europea, proposta di direttiva del Consiglio su Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi (BEFIT), relazione, pag. 8.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società, e la proposta della Commissione per un 28º regime giuridico, come indicato nella bussola per la competitività, che svolge un ruolo importante nell'eliminare la frammentazione dei mercati finanziari dell'UE semplificando le norme applicabili e riducendo i costi del fallimento, compresi i pertinenti aspetti pertinenti di diritto societario, diritto del lavoro e diritto tributario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società, e sottolinea la necessità di un'adozione tempestiva; accoglie con favore l'intenzione della Commissione di proporre un 28º regime giuridico, che semplificherà le norme applicabili e ridurrà i costi del fallimento, compresi eventuali pertinenti aspetti di diritto tributario; ritiene che ciò costituisca un passo fondamentale verso il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali e un mercato unico più competitivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società;
	11.	ritiene che le imprese innovative potrebbero beneficiare di un corpus unico di norme a livello dell'UE; ricorda a tale proposito la proposta "Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi" che istituisce un corpus unico di norme per il calcolo delle basi imponibili per l'imposta sulle società; ricorda che gli ostacoli fiscali, compresa la persistenza delle ritenute alla fonte all'interno dell'UE, contribuiscono alla frammentazione giuridica, aumentano la complessità amministrativa e fungono da deterrente per gli investimenti transfrontalieri; sostiene gli sforzi volti a eliminare o a ridurre in modo significativo gli attriti legati alla ritenuta alla fonte quale mezzo per agevolare la libera circolazione dei capitali, migliorare l'efficienza dei mercati dei capitali e mobilitare finanziamenti privati a sostegno degli obiettivi strategici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sostiene che l'introduzione di incentivi fiscali può aumentare in modo significativo l'attrattiva dell'Europa come destinazione di investimenti, promuovendo il risparmio e aumentando il flusso di capitali privati nei mercati dei capitali europei; invita la Commissione ad attuare misure che incentivino gli investitori nazionali ed esterni a partecipare ai mercati dei capitali europei, in particolare offrendo vantaggi fiscali che promuovano il risparmio e gli investimenti a lungo termine; ritiene che l'allineamento dei quadri fiscali degli Stati membri, nel rispetto delle competenze nazionali, dovrebbe far parte di questa strategia di incentivi per agevolare gli investimenti transfrontalieri, in particolare in settori ad alta crescita come la tecnologia, le infrastrutture e l'energia; invita la Commissione a sostenere gli Stati membri nell'elaborazione e nell'attuazione di politiche fiscali che incoraggino gli investimenti senza compromettere il panorama competitivo tra gli Stati; sostiene che il rafforzamento degli incentivi fiscali per attrarre capitali privati è essenziale per ridurre la dipendenza dalle risorse pubbliche e promuovere lo sviluppo sostenibile dei mercati europei, garantendo che rimangano competitivi e resilienti in un'economia globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ricorda la necessità di affrontare la distorsione a favore del debito rispetto al capitale nell'accesso delle imprese ai finanziamenti per quanto riguarda il trattamento fiscale, in quanto tale distorsione altera le scelte di finanziamento delle imprese, determina un'eccessiva dipendenza dal debito e limita lo sviluppo di mercati dei capitali azionari profondi, liquidi e resilienti; ricorda che la promozione del finanziamento azionario rafforza i bilanci delle imprese, diversifica le fonti di finanziamento al di là del settore bancario e riduce il rischio sistemico, contribuendo in tal modo direttamente agli obiettivi dell'Unione dei mercati dei capitali; sottolinea inoltre che il finanziamento azionario è particolarmente adatto a sostenere le imprese innovative e in forte crescita, che necessitano di capitale a lungo termine e tollerante al rischio per crescere, investire in attività di ricerca e sviluppo e competere a livello globale; sottolinea che garantire condizioni di parità tra debito e capitale è essenziale per costruire un mercato europeo dei capitali più forte e più integrato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che sia il calcolo della base sia le aliquote applicabili alle plusvalenze variano notevolmente tra gli Stati membri, dove le aliquote vanno dal 42 % allo 0 %, dando luogo a distorsioni e a un sistema maturo per una concorrenza fiscale dannosa e una pianificazione fiscale aggressiva da parte di quelli più ricchi; sottolinea che le differenze nel trattamento fiscale e nelle procedure sui redditi da capitale ostacolano anche gli investimenti transfrontalieri, a causa della complessità, dei rischi di contenzioso, dell'incertezza giuridica e degli obiettivi delle clausole antiabuso degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea la necessità di aumentare la partecipazione al dettaglio nei mercati dei capitali per mobilitare gli investimenti nell'economia europea e, soprattutto, offrire ai cittadini dell'UE rendimenti più attraenti sui loro risparmi; ritiene che le misure nazionali siano più efficaci nel promuovere la partecipazione al dettaglio ai mercati dei capitali, sia direttamente che attraverso i sistemi pensionistici; ritiene che consentire agli investitori al dettaglio di decidere come allocare i propri risparmi promuova in ultima analisi una maggiore alfabetizzazione finanziaria e una maggiore partecipazione al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea che gli investitori istituzionali devono poter confidare sulla sicurezza dei loro investimenti per aumentare le loro allocazioni transfrontaliere; invita la Commissione a proporre norme minime adeguate per i diritti dei creditori nelle procedure di insolvenza nonché a estendere e standardizzare lo status giuridico e i poteri dei curatori fallimentari per rintracciare gli attivi appartenenti a una massa fallimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione europea ad affrontare gli ostacoli esistenti agli investimenti transfrontalieri al dettaglio, quali procedure eccessivamente complicate per recuperare le ritenute alla fonte e la mancanza di norme minime a livello dell'UE per le assemblee generali degli azionisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	ribadisce le competenze degli Stati membri in materia fiscale stabilite nei trattati. invita, a tale proposito, a rispettare pienamente tali competenze durante lo sviluppo del mercato dei capitali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	accoglie con favore il fatto che la Commissione europea riesaminerà il quadro in materia di cartolarizzazioni; ricorda che i requisiti patrimoniali rimangono un ostacolo significativo e che gli obblighi relativi al dovere di diligenza per gli investitori istituzionali nelle cartolarizzazioni generano costi sproporzionatamente elevati, il che riduce l'attrattiva per gli investitori e li pone in una posizione di svantaggio rispetto ad altre classi di attivi; invita la Commissione ad affrontare tale questione al fine di sbloccare il potenziale del mercato delle cartolarizzazioni nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione ad adottare misure per la creazione di un quadro comune per la tassazione dei redditi da capitale nell'UE, compresa una tassazione minima effettiva delle plusvalenze; sottolinea che le entrate derivanti da tali misure potrebbero fungere da risorse proprie dell'Unione per sostenere la capacità di assunzione congiunta di prestiti e di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	chiede lo sviluppo e il rafforzamento dei regimi pensionistici privati all'interno dell'Unione europea quale misura chiave per ridurre la futura dipendenza dalle risorse pubbliche, garantendo la sostenibilità dei sistemi pensionistici; sottolinea la necessità di misure concrete e ambiziose che incoraggino il risparmio privato a lungo termine, migliorando la disponibilità e l'accessibilità dei regimi pensionistici privati per i cittadini europei; sottolinea che, al fine di conseguire tale obiettivo, dovrebbero essere introdotti incentivi fiscali interessanti per rendere i regimi pensionistici privati un'opzione praticabile e attraente sia per i cittadini che per le imprese, stimolando la partecipazione a tali sistemi e, al tempo stesso, promuovendo la stabilità finanziaria e la crescita economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	sottolinea che le famiglie dovrebbero essere le uniche a decidere come destinare il reddito disponibile; sottolinea che le politiche monetarie accomodanti della Banca centrale europea hanno offuscato le opportunità di investimento per i risparmiatori e gli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti; chiede alla Commissione di esaminare soluzioni e di studiare alcune idee, come la creazione di un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio, per comprendere se il marchio aggiunge più burocrazia o stimola gli investimenti; deplora che alcuni Stati membri stiano valutando la possibilità di avanzare individualmente in compartimenti stagni in un'"Europa del consenso"; ricorda che tali progressi potrebbero creare un'Europa a due velocità, il che creerebbe ancora più ostacoli; esorta la Commissione e gli Stati membri a essere quanto più ambiziosi possibile e di procedere come blocco;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a sostenere e assistere gli Stati membri ad aumentare la partecipazione al dettaglio ai mercati dei capitali; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un marchio o un piano relativo a un conto di risparmio-investimento dell'Unione a livello dell'UE per un'ampia gamma di prodotti di investimento adatti agli investitori al dettaglio; sottolinea che una procedura semplificata di dichiarazione fiscale è essenziale per incentivare e incoraggiare la diffusione dei conti di risparmio-investimento riducendo la complessità amministrativa e gli oneri per i cittadini; incoraggia la soluzione che tali conti siano accompagnati da incentivi fiscali; sottolinea l'importanza di garantire che non siano imposte restrizioni che convoglino gli investimenti solo in talune zone geografiche o taluni settori; ritiene che tali conti di risparmio-investimento non dovrebbero avere limiti di deposito o un periodo minimo di detenzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; sostiene i lavori dell'EU Competitiveness Lab sulla creazione di un marchio a livello dell'UE per gli investitori al dettaglio, sulla base di criteri comuni quali incentivi fiscali e sulla base di modelli internazionali di successo e prodotti regolamentati dell'UE come gli OICVM, garantendo flessibilità agli investitori, ampio accesso a fondi regolamentati, una piattaforma digitale di facile impiego con portabilità transfrontaliera, una chiara struttura fiscale con incentivi agli investimenti a lungo termine, nonché l'integrazione facoltativa sul luogo di lavoro, quali detrazioni automatiche in busta paga; esorta la Commissione a garantire che il conto sostenga il benessere finanziario dei cittadini, rafforzando al contempo i mercati dei capitali europei attraverso un'innovazione aperta orientata agli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a rendere più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi creando le giuste condizioni quadro; esprime dubbi, tuttavia, in merito al fatto se la creazione di prodotti finanziari a livello europeo sia il modo adatto di procedere; ricorda in tale contesto il prodotto pensionistico paneuropeo che finora ha registrato una scarsa diffusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali prodotti "non complessi", costi proporzionati,  l'attenzione agli investimenti a lungo termine, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede, in particolare, alla Commissione di valutare l'efficacia e l'interesse delle imprese e dei cittadini nei confronti di un marchio per gli investimenti che offra opportunità di remunerazione per gli investitori a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione che sarebbe accessibile a tutti i cittadini dell'UE o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento adatti agli investitori al dettaglio che manterrebbero la propria strategia di investimento nel migliore interesse degli investitori, al fine di incentivare gli investimenti al dettaglio, generare maggiore prosperità e progredire nel rafforzamento dei mercati dei capitali europei; invita inoltre gli Stati membri a esaminare le opzioni di coordinamento al fine di incentivare la creazione di tale prodotto; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi, anche mediante la promozione dell'adesione automatica ai regimi pensionistici complementari e a piani di acquisto azioni per i dipendenti; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni che favoriscano gli investimenti a lungo termine nel capitale di imprese dell'Unione europea; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; accoglie con favore l'annunciata proposta relativa a conti di risparmio-investimento dell'UE e sottolinea il loro potenziale per aumentare la partecipazione al dettaglio nei mercati dei capitali, specialmente se combinati con adeguati incentivi fiscali; chiede alla Commissione di esaminare la creazione di un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento guidati dal mercato, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare il valore aggiunto di un marchio per gli investimenti localizzati all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; ribadisce fermamente il proprio invito secondo cui il collegamento tra i risparmi e gli investimenti dovrebbe essere un processo guidato dal mercato sulla base del fabbisogno di investimenti delle imprese e della volontà degli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi, garantendo nel contempo la tutela degli interessi degli investitori e rafforzando la competitività degli investitori europei; suggerisce di esaminare la creazione di un conto volontario di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio per prodotti di investimento, sulla base di criteri chiari quali la semplicità, i bassi costi e l'attenuazione del rischio, dando priorità al contempo agli investimenti che sostengono l'autonomia strategica dell'UE; sottolinea la necessità di flessibilità nell'adattare tali misure ai diversi contesti finanziari degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile l'accesso alle famiglie risparmiatrici a opportunità di investimenti produttivi mettendo al primo posto gli interessi e le esigenze dei risparmiatori; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione come contenitore di prodotti di comprovata efficacia e un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti per i consumatori, il rapporto qualità-prezzo, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio, un orizzonte per investimenti a lungo termine e una funzione di pensionamento; rileva l'importanza di garantire che i prodotti individuati forniscano un ampio pacchetto di soluzioni in grado di rispondere efficacemente a un'ampia gamma di esigenze degli investitori al dettaglio e, in particolare, a diversi livelli di propensione al rischio; ritiene che basarsi sulle migliori pratiche esistenti negli Stati membri rafforzerà l'accettazione e la fiducia degli investitori al dettaglio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti localizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a collaborare con gli Stati membri su iniziative legislative e a elaborare proposte a livello dell'UE volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi, garantendo che entrambi gli approcci siano complementari e si rafforzino vicendevolmente; riconosce che incentivi fiscali favorevoli sono essenziali per il successo di tali strumenti ed esorta la Commissione a dialogare con gli Stati membri al riguardo per garantire l'attrattiva di tali strumenti in tutta Europa; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i costi bassi o adeguati, un orizzonte di investimenti a lungo termine, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; esorta la Commissione a introdurre un segmento di consulenza semplificato e razionalizzato o un segmento ispirato solo all'attuazione per i prodotti recanti il marchio di prodotti base e semplici; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati soprattutto nell'UE (marchio Invest o Made in Europe); prende atto della raccomandazione della relazione Draghi di fornire incentivi fiscali a sostegno dello sviluppo di settori strategici; ritiene che eventuali incentivi fiscali legati ai prodotti di investimento dovrebbero sostenere gli investimenti effettuati in Europa in modo da evitare di sovvenzionare l'innovazione e la crescita straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi e sostenibili, in aggiunta a una riforma più generale del modello di distribuzione dei prodotti finanziari; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, compreso un massimale dell'1 % o inferiore, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso risparmi e investimenti a lungo termine produttivi , anche per il pensionamento; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabio De Masi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE; respinge l'idea di allentare la regolamentazione della cartolarizzazione, come l'obbligo per il cedente, il promotore o il prestatore di una cartolarizzazione di mantenere un interesse economico netto rilevante nello strumento di debito; osserva che, alla fine del 2023, i prestiti alle PMI rappresentavano solo il 10 % del totale dei titoli garantiti da attività (ABS) in essere in Europa e che le aspettative in merito al contributo delle cartolarizzazioni al finanziamento delle PMI europee sono pertanto spesso notevolmente sopravvalutate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE; chiede, a tale proposito, alla Commissione e agli Stati membri uno sforzo più coordinato per migliorare l'alfabetizzazione finanziaria media, che può contribuire in modo significativo a una diversa cultura degli investimenti al dettaglio all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE;
	12.	invita la Commissione a elaborare proposte volte a creare strumenti che rendano più facile convogliare i risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi; chiede alla Commissione di esaminare l'idea di creare un conto di risparmio-investimento dell'Unione o un marchio a livello dell'UE per prodotti di investimento semplici adatti agli investitori al dettaglio, sulla base di criteri o caratteristiche comuni quali la semplicità dei prodotti, i bassi costi, l'allocazione degli attivi e le tecniche di attenuazione del rischio; chiede in particolare alla Commissione di valutare l'efficienza di un marchio per gli investimenti sostenibili e localizzati nell'UE; incoraggia la Commissione ad analizzare gli esempi di successo degli Stati membri su come convogliare meglio i risparmi delle famiglie attraverso prodotti di risparmio a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea l'importanza delle pensioni del primo pilastro nell'UE; osserva che la spesa annuale per le pensioni private è molto più bassa ed è inferiore all'1 % del PIL nella maggior parte dei paesi dell'UE, secondo le previsioni dei Paesi Bassi, della Svezia e della Danimarca;

	
	riconosce le competenze limitate dell'UE ai fini della promozione dello sviluppo transfrontaliero;

	
	osserva che, nonostante l'agevolazione del quadro dell'UE, della direttiva EPAP 2 e del regolamento PEPP, solo 31 EPAP operano a livello transfrontaliero, rappresentando una quota molto ridotta (0,2 % dei membri e 0,4 % delle attività totali) rispetto a tutti gli EPAP, mentre sul mercato dell'UE esiste solo un PEPP, che registra una partecipazione estremamente bassa di meno di 5 000 risparmiatori;

	
	invita la Commissione europea ad affrontare, nell'ambito della revisione dei PEPS e degli EPAP, le carenze strutturali che hanno portato a questi scarsi risultati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che i prodotti paneuropei esistenti, come gli ELTIF e i PEPP, non sono finora riusciti ad attirare in misura significativa gli investitori al dettaglio, in parte a causa di quadri normativi eccessivamente complessi o prescrittivi; prende atto delle riforme in corso volte a rafforzarne l'attrattiva, ma sottolinea che l'esperienza dimostra che la sola concezione normativa non è sufficiente a promuoverne l'adozione; mette in guardia contro l'introduzione di nuovi regimi di prodotti che rischiano di duplicare o sostituire le soluzioni esistenti basate sul mercato; sottolinea che lo sviluppo di prodotti di investimento dovrebbe sempre essere guidato principalmente dalla domanda del mercato al fine di garantire pertinenza, semplicità e fiducia degli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Pasquale Tridico, Gaetano Pedulla', Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che gli investitori al dettaglio svolgono un ruolo importante nel progetto dell'Unione dei mercati dei capitali, pur mettendo in guardia contro il trasferimento dei rischi macroeconomici alle famiglie a basso e medio reddito; mette pertanto in guardia contro l'incentivazione dell'assunzione di rischi a scapito del risparmio precauzionale; sottolinea l'importanza di disporre di norme in materia di investimenti al dettaglio che soddisfino le esigenze degli investitori; ritiene che i mercati dei capitali dovrebbero offrire un reale rapporto qualità-prezzo agli investitori al dettaglio dell'UE; si rammarica che ciò non avvenga attualmente, dal momento che agli investitori al dettaglio dell'UE sono spesso venduti prodotti finanziari che offrono uno scarso rapporto qualità/prezzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che gli investimenti nelle imprese e nei settori europei dovrebbero essere sufficientemente redditizi per mobilitare strutturalmente gli investimenti (elaborazione di una giustificazione economica per l'Europa); sottolinea che i risparmiatori e gli investitori istituzionali, compresi i fondi pensione, dovrebbero essere liberi di investire dove ritengono opportuno e che costringere a investire in progetti e imprese europei non è sostenibile e comporta un'allocazione inefficiente delle risorse; osserva pertanto che la mobilitazione degli investimenti in Europa va di pari passo con il sostegno alla produttività, alla competitività e alla redditività delle imprese europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Pascal Canfin, Billy Kelleher, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che la mobilitazione degli investimenti al dettaglio in Europa inizia con l'educazione finanziaria; sottolinea che, secondo l'Eurobarometro 2023 sull'alfabetizzazione finanziaria, molti europei sono tuttora privi dell'alfabetizzazione finanziaria di base, il che ostacola le loro scelte di investimento; invita la Commissione a realizzare un'ambiziosa strategia di alfabetizzazione finanziaria entro il terzo trimestre del 2025, lavorando in stretta collaborazione con organismi nazionali e internazionali, come l'OCSE, la cui esperienza in questo settore può contribuire a individuare le priorità politiche nonché strategie di attuazione efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Billy Kelleher, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che i cittadini dovrebbero avere un accesso quasi privo di ostacoli ai mercati finanziari al fine di ottimizzare la loro pianificazione finanziaria personale; ritiene che una maggiore alfabetizzazione finanziaria consentirebbe ai cittadini di prendere decisioni finanziarie ben informate e di contribuire contemporaneamente al finanziamento dell'economia europea; ritiene che l'alfabetizzazione finanziaria sia essenziale per creare una mentalità di investimento che integri le pensioni obbligatorie e i conti di risparmio, facendo dei mercati dei capitali un pilastro fondamentale del benessere finanziario personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che i sistemi pensionistici devono dare priorità alla stabilità, alla solidarietà e all'erogazione di un reddito adeguato e prevedibile durante il pensionamento; sottolinea i gravi rischi associati ai regimi pensionistici fortemente esposti alla volatilità dei mercati finanziari, che possono mettere a repentaglio la sicurezza delle pensioni e aggravare le disuguaglianze; mette in guardia contro l'eccessiva dipendenza da modelli pensionistici individualizzati e basati sul mercato che trasferiscono i rischi finanziari sui singoli e indeboliscono il principio della responsabilità collettiva nell'erogazione delle pensioni. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ricorda che la politica pensionistica ha innanzitutto l'obiettivo di fornire sicurezza sociale ai lavoratori; avverte che lo sviluppo dei prodotti pensionistici del secondo e del terzo pilastro non dovrebbe compromettere i regimi pensionistici del primo pilastro; sottolinea che allo sviluppo dei prodotti pensionistici del secondo e del terzo pilastro dovrebbero essere associate solide garanzie di protezione dei risparmiatori al dettaglio; osserva che i fondi pensione svolgono un ruolo cruciale nel finanziamento della transizione verde grazie alle loro passività a lungo termine; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che, nel contesto dell'Unione del risparmio e degli investimenti, proposte come la strategia di investimento al dettaglio, che potrebbero comportare ulteriori livelli di complessità per i clienti al dettaglio, dovrebbero essere interamente riconsiderate o riformulate in modo completo al fine di facilitare l'accesso dei clienti al dettaglio ai mercati dei capitali europei e convogliare in tal modo i risparmi verso gli investimenti; invita la Commissione europea a svolgere un ruolo costruttivo in tale processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva che l'iscrizione automatica a regimi pensionistici regolamentati potrebbe far aumentare drasticamente la partecipazione al mercato dei capitali; ritiene che la Commissione dovrebbe valutare la fattibilità e l'efficienza del completamento dei sistemi pensionistici pubblici esistenti (primo pilastro) con un piano di risparmio complementare a lungo termine a beneficio della maggioranza dei cittadini dell'UE; sottolinea che i sistemi pensionistici pubblici continuano a fungere da pietra angolare della solidarietà all'interno degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	avverte che la proliferazione di incentivi fiscali non coordinati negli Stati membri può aumentare ulteriormente la complessità e la frammentazione del sistema fiscale nell'Unione e produrre distorsioni significative nel mercato interno, nonché opportunità di evasione ed elusione fiscali; accoglie con favore, come primo passo, gli orientamenti della Commissione nell'elaborazione degli incentivi fiscali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	osserva con preoccupazione che solo il 42 % degli europei si sente finanziariamente sicuro in relazione al proprio pensionamento; ritiene che qualsiasi iniziativa volta ad agevolare il convogliamento dei risparmi delle famiglie verso investimenti produttivi dovrebbe contribuire ad affrontare il crescente divario pensionistico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	incoraggia la Commissione a raccomandare agli istituti finanziari una serie di norme che confermino i diritti dei cittadini titolari di un conto di risparmio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	invita la Commissione a studiare l'effetto di convogliare i risparmi delle famiglie verso gli investimenti sulle riserve di liquidità delle banche dell'UE e sui bilanci complessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Pascal Canfin, Billy Kelleher, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	riconosce l'importanza e l'urgenza di finalizzare l'Unione dei risparmi e degli investimenti per offrire maggiori opportunità ai cittadini e alle imprese dell'UE; ricorda che, per quanto riguarda le pensioni, i bilanci nazionali sono sempre più limitati in termini di erogazione di un reddito pensionistico adeguato, che è un settore concreto in cui l'Unione dei risparmi e degli investimenti può fare la differenza nel migliorare il benessere finanziario a lungo termine dei cittadini dell'UE; ritiene che, in tale contesto, la promozione di caratteristiche quali l'autoiscrizione possa rappresentare un efficace passo avanti; riconosce che il completamento delle nuove proposte legislative richiederà del tempo e sottolinea la necessità di realizzare innanzitutto le proposte esistenti, come ad esempio la strategia per gli investimenti al dettaglio con i suoi necessari adeguamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che intermediari quali i fondi pensione e le imprese di assicurazione svolgono un ruolo fondamentale nel convogliare il risparmio privato verso investimenti produttivi; sottolinea che i rispettivi quadri normativi come l'EPAP e Solvibilità II devono pertanto essere concepiti in modo da consentire alle rispettive imprese di svolgere tale ruolo, in particolare agevolando gli investimenti azionari e a lungo termine; si attende che la Commissione europea adotti un ambizioso atto delegato sulle garanzie a lungo termine e sugli strumenti di capitale a lungo termine nell'ambito di Solvibilità II che rifletta pienamente l'accordo raggiunto dal colegislatore sulla direttiva modificativa Solvibilità II;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea che una forte protezione dei consumatori è essenziale per promuovere la fiducia e stimolare la partecipazione ai prodotti di investimento europei; sottolinea la necessità di informazioni chiare, di strutture trasparenti e a basso costo, dell'accesso ai servizi finanziari di base per promuovere l'inclusione finanziaria, di una solida regolamentazione degli strumenti digitali come l'intelligenza artificiale (IA) utilizzati dagli istituti finanziari per vendere e fornire consulenza sui prodotti finanziari europei e di una solida regolamentazione e standardizzazione dei prodotti finanziari, integrate da iniziative mirate di educazione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sottolinea l'importanza di valutare la fattibilità dello sviluppo di un marchio europeo comune, sulla base delle esperienze nazionali che hanno dimostrato una forte diffusione al dettaglio; sottolinea che tale iniziativa dovrebbe mirare a generare ulteriori risparmi salvaguardando e, ove possibile, migliorando la diversità dei prodotti, dei distributori e delle strutture di mercato in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	ritiene che i sistemi di monitoraggio delle pensioni possano fornire ai cittadini europei una panoramica più chiara dei diritti pensionistici che possono aspettarsi una volta in pensione; esorta la Commissione europea a garantire che tutti gli Stati membri introducano sistemi di monitoraggio delle pensioni semplici e trasparenti, facilmente e liberamente accessibili ai cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	sostiene le conclusioni dell'ESMA1 bis secondo cui un maggiore consolidamento dei fondi nell'UE, nell'ipotesi di una concorrenza inalterata, potrebbe avvantaggiare gli investitori europei grazie all'efficienza in termini di costi; invita la Commissione europea ad affrontare la frammentazione del panorama dei fondi di investimento nell'UE e a proporre misure per stimolare un maggiore consolidamento;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-02/ESMA50-524821-3575_The_scale_factor_Impact_of_size_on_EU_fund_cost_structures.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	invita la Commissione a incoraggiare gli Stati membri con sistemi pensionistici sottosviluppati a mettere a punto sistemi pensionistici supplementari (secondo pilastro), che contribuiranno a proteggere i pensionati, costruire mercati dei capitali e mobilitare investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	prende atto degli studi annuali dell'ESMA sul costo e sulle prestazioni dei prodotti di investimento al dettaglio dell'UE1 bis; deplora che il costo sostenuto dagli investitori al dettaglio per investire in prodotti di investimento sia in media superiore del 40 % rispetto a quello sostenuto dagli investitori istituzionali; sottolinea che i costi degli OICVM sono diminuiti solo gradualmente rispetto agli elevati livelli registrati negli ultimi anni e che purtroppo i fondi di investimento OICVM non sfruttano completamente le economie di scala commisurate alle dimensioni del mercato unico dell'UE;

	
	deplora che il rapporto tra economie di scala e costi di classe azionaria sia più pronunciato nel mercato statunitense rispetto all'UE;

	
	ritiene che ciò dimostri la necessità di un quadro solido ed efficace in materia di rapporto costi-benefici nell'ambito della strategia dell'UE per gli investimenti al dettaglio; deplora che l'ESMA abbia dovuto principalmente fare affidamento sui dati forniti dai fornitori di dati commerciali ai fini dell'elaborazione dei suoi studi sui costi e sulle prestazioni e che l'ESMA si trovi ad affrontare notevoli limitazioni in termini di dati durante la realizzazione di tali studi, in particolare per quanto riguarda le informazioni sui costi di distribuzione;

	
	accoglie con favore il fatto che l'ESMA abbia avviato un esercizio di raccolta di dati insieme alle autorità nazionali competenti sui costi connessi agli investimenti in FIA e OICVM, anche raccogliendo informazioni relative al costo di distribuzione;

	
	ritiene che un maggiore accesso da parte dell'ESMA alle informazioni sui costi di distribuzione possa rendere più trasparente agli investitori al dettaglio e ai responsabili politici il costo totale di proprietà tra i diversi tipi di servizi di investimento e anche tra consulenza indipendente e non indipendente in materia di investimenti di cui alla direttiva MiFID II;

	
	esorta la Commissione europea a garantire che l'ESMA abbia accesso alle informazioni e ai dati di rendicontazione necessari per poter effettuare regolarmente studi completi sul costo totale di proprietà dei diversi tipi di servizi di investimento;

	
	ritiene che la riduzione dei costi dei prodotti di investimento sia un elemento essenziale per attrarre un maggior numero di investitori al dettaglio affinché investano e tali prodotti rimangano investiti nei mercati dei capitali; invita pertanto la DG Concorrenza della Commissione europea ad avviare un'indagine settoriale approfondita sul mercato della gestione patrimoniale dell'UE e sul mercato della consulenza in materia di investimenti, nonché sulle commissioni addebitate agli investitori al dettaglio;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/2025-02/ESMA50-524821-.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	sottolinea che la strategia di investimento al dettaglio dovrebbe contribuire efficacemente agli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti agevolando l'accesso degli investitori al dettaglio a prodotti di investimento adeguati; chiede un approccio semplificato alla verifica e alle informative per i consumatori, incentrato su informazioni essenziali, chiare e comparabili, evitando nel contempo inutili complessità nel processo di consulenza; sottolinea che gli indici di riferimento in materia di vigilanza dovrebbero essere utilizzati esclusivamente per la vigilanza regolamentare e non per il raggruppamento prescrittivo tra pari o per obblighi di rendicontazione duplicati; sottolinea l'importanza di mantenere la flessibilità e l'innovazione del mercato evitando l'eccesso di regolamentazione ed eliminando gli atti delegati sproporzionati o ridondanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Pascal Canfin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	ricorda alla Commissione la risoluzione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2018 sul ruolo della partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti nella creazione di occupazione e nell'attivazione dei disoccupati (2018/2053(INI)); chiede alla Commissione di prendere in considerazione raccomandazioni adeguate per facilitare lo sviluppo di strumenti di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti, anche attraverso l'armonizzazione di alcune norme essenziali e meccanismi di riconoscimento reciproco in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	esorta la Commissione a sostenere lo sviluppo di una famiglia di indici dell'Unione europea dei mercati dei capitali1 bis basata sui dati che saranno resi disponibili nell'ambito del futuro sistema consolidato di pubblicazione a livello dell'UE, che darebbe maggiore visibilità ai mercati nazionali più piccoli e meno liquidi nell'UE e consentirebbe ai cittadini europei di investire facilmente in azioni a media e piccola capitalizzazione in tutti gli Stati membri dell'UE;

	
	_________________

	
	1 bis Feasibility study for the creation of a CMU equity market index family (Studio di fattibilità sulla creazione di una famiglia di indici del mercato azionario dell'Unione dei mercati dei capitali), 2020 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/1562efbd-cbc6-11ea-adf7-01aa75ed71a1/language-it/.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	osserva che gli attuali criteri per classificare i clienti come professionisti ai sensi della MiFID II rimangono eccessivamente rigidi, in particolare per coloro che cercano lo status professionale attraverso la procedura di adesione; sottolinea che ciò limita l'accesso a una gamma più ampia di prodotti di investimento per le persone in possesso di risorse finanziarie significative, esperienza e capacità di investimento a lungo termine; sottolinea che tale eccessiva categorizzazione limita la diversificazione del portafoglio e ostacola la mobilitazione di capitali privati per investimenti produttivi; ritiene che le revisioni proposte nel pacchetto sulla strategia per gli investimenti al dettaglio siano insufficienti e chiede un approccio più proporzionato e flessibile alla categorizzazione dei clienti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	ricorda che i sistemi pensionistici e i loro modelli di finanziamento dipendono in larga misura dalle specificità nazionali; sottolinea che le pensioni dovrebbero innanzitutto mirare a garantire un reddito pensionistico dignitoso per tutti e non essere concepite principalmente come uno strumento per promuovere lo sviluppo dell'Unione dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 sexies.	osserva con preoccupazione che l'alfabetizzazione finanziaria rimane bassa in tutta l'Unione, dove solo il 18 % dei cittadini dell'UE dimostra di possedere un elevato livello; sottolinea che i livelli di conoscenza variano notevolmente tra gli Stati membri e i gruppi demografici; sottolinea che il miglioramento dell'alfabetizzazione finanziaria responsabilizza i cittadini, accresce la consapevolezza degli investimenti ed è fondamentale per aumentare la partecipazione al dettaglio nei mercati dei capitali; invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare gli sforzi coordinati ai fini della promozione dell'educazione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ss.	chiede una revisione delle norme sulla diversificazione degli OICVM al fine di garantire che non limitino indebitamente gli investimenti nelle imprese europee; osserva che l'attuale massimale dell'emittente del 10 % potrebbe impedire ai fondi gestiti attivamente di rispecchiare in modo adeguato gli indici di riferimento e potrebbe portare a disinvestimenti forzati da parte di imprese che registrano i risultati migliori; sostiene l'innalzamento della soglia al 20 % per le partecipazioni azionarie, in linea con la flessibilità concessa ai veicoli di investimento passivi come gli ETF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 octies.	chiede misure volte a promuovere l'azionariato dei dipendenti quale strumento per rafforzare gli investimenti a lungo termine, promuovere l'impegno dei dipendenti e ampliare la partecipazione al dettaglio nei mercati dei capitali; sottolinea l'importanza di consentire offerte transfrontaliere riducendo gli ostacoli giuridici e amministrativi, anche attraverso l'armonizzazione mirata dei pertinenti quadri nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; osserva che le delocalizzazioni in paesi terzi sono spesso determinate dalle inefficienze osservate, dai mercati dei capitali dell'UE meno profondi e meno liquidi, e sottolinea che tali sfide devono essere affrontate ampliando e integrando i mercati dei capitali e migliorando il contesto imprenditoriale generale nell'Unione; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto ad affrontare le cause della loro delocalizzazione in paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione sostenga gli Stati membri nella creazione delle condizioni favorevoli per consentire alle start-up e alle scale-up di crescere e rimanere nell'UE, in particolare migliorando l'accesso ai finanziamenti e riducendo gli oneri amministrativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione sviluppi soluzioni che consentano alle start-up e alle imprese in crescita di espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti, in particolare sul capitale di rischio, volto a rendere l'Unione europea un luogo attrattivo per gli investitori e le imprese; incoraggia a valutare ulteriori iniziative per rafforzare i mercati primari, in particolare da una prospettiva transfrontaliera; riconosce che i mercati di crescita per le PMI sono un punto di ingresso fondamentale per le PMI nei mercati dei capitali e dovrebbero essere resi più accessibili attraverso requisiti semplificati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; sottolinea la necessità di approfondire l'integrazione dei mercati primari dell'UE promuovendo la convergenza normativa e agevolando le quotazioni transfrontaliere; sottolinea che procedure di quotazione semplificate e standardizzate, come un prospetto comune dell'UE, faciliterebbero l'accesso al capitale in tutti gli Stati membri; sottolinea il ruolo dei mercati di crescita per le PMI nel sostenere l'espansione delle imprese più piccole e chiede misure mirate per ridurre gli oneri amministrativi e aumentare la loro diffusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a creare un contesto per gli investimenti attrattivo e aperto che accolga gli investitori sia dell'UE che globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Billy Kelleher, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a creare un contesto per gli investimenti attrattivo e aperto che accolga gli investitori sia dell'UE che globali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up, le microimprese, le PMI e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a migliorare le opportunità per tali imprese di accedere ai finanziamenti in Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti che definisca i giusti incentivi per evitare la delocalizzazione delle start-up e scale-up europee in paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione intensifichi i lavori sulle sue proposte volte a incoraggiare le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione crei le giuste condizioni che consentano alle start-up e alle imprese in crescita di espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a disincentivarne la delocalizzazione in paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a ridurre gli incentivi per la delocalizzazione in paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti e incentivi concreti che consentano alle imprese di rimanere nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi e ad attirarle nuovamente nell'UE; sottolinea l'importanza di attrarre talenti nell'UE al fine di garantire la crescita economica a lungo termine, l'innovazione e la competitività globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi; chiede che la futura iniziativa Tech-Champions Initiative 2.0 annunciata nella comunicazione della Commissione sull'Unione del risparmio e degli investimenti aumenti le proprie risorse finanziarie per sostenere i finanziamenti dell'UE e la quotazione delle start-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi;
	13.	si attende che la Commissione incoraggi le start-up e le imprese in crescita a espandersi e quotarsi all'interno dell'UE; chiede pertanto che la futura strategia dell'UE in materia di start-up e scale-up includa un capitolo sui finanziamenti volto a prevenirne la delocalizzazione in paesi terzi; chiede un sostegno mirato a livello dell'UE per migliorare la commercializzazione dei risultati della ricerca, in particolare negli Stati membri dotati di ecosistemi dell'innovazione più deboli; sottolinea l'importanza di collegare gli istituti di ricerca con le start-up e l'industria; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sostiene l'uscita degli investitori dalle imprese private promuovendo meccanismi quali la negoziazione intermittente multilaterale di azioni detenute da privati, migliorando in tal modo la liquidità e la trasparenza e consentendo agli investitori che si trovano nella fase iniziale di ottenere rendimenti; ritiene che tali meccanismi dovrebbero essere concepiti specificamente per facilitare gli scambi transfrontalieri in tutti gli Stati membri dell'UE, preservando nel contempo i diritti degli azionisti, in particolare gli azionisti di minoranza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Billy Kelleher, Engin Eroglu, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ritiene che il capitale di rischio dovrebbe diventare più ampiamente accessibile alle imprese in alternativa ai prestiti bancari tradizionali, al fine di diversificare le fonti di finanziamento; invita la Commissione a proporre misure volte a migliorare questo tipo di finanziamento per le imprese dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a proporre una revisione ambiziosa del regolamento sui fondi europei per il venture capital (EuVECA) al fine di rendere l'accesso ai finanziamenti più accessibile per le piccole imprese e le imprese innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	riconosce il ruolo che il Fondo europeo per gli investimenti potrebbe svolgere nel fornire accesso ai finanziamenti per le PMI innovative e in forte crescita; sottolinea, tuttavia, che tale accesso non dovrebbe essere ostacolato da norme di conformità e di informativa eccessivamente complicate e onerose; invita il FEI a valutare se l'attuale serie di norme possa essere semplificata al fine di agevolare l'accesso ai finanziamenti per le imprese più piccole che spesso non dispongono delle risorse per gestire procedure di domanda eccessivamente complesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	incoraggia la Commissione a dare priorità a un'agenda che sostenga la stabilità finanziaria all'interno dell'UE, promuovendo nel contempo l'accesso a diverse forme di capitale, compresi il capitale di rischio e gli investimenti azionari, in modo da rispettare la diversità dei sistemi finanziari nazionali; suggerisce di valutare misure che riducano l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari fornendo opzioni di finanziamento alternative specifiche per le esigenze delle imprese, garantendo che tali iniziative siano allineate alle realtà economiche degli Stati membri e mantengano la stabilità dei mercati finanziari nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione del risparmio e degli investimenti che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari, rafforzando la profondità e la liquidità nei mercati secondari, riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari e promuova in ultima analisi una cultura degli investimenti che incoraggi gli europei a partecipare con maggiore fiducia ai mercati dei capitali, sostenendo sia la creazione di ricchezza personale sia il finanziamento dell'economia reale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda ambiziosa per l'Unione del risparmio e degli investimenti che incentivi gli investimenti privati, riduca gli oneri normativi per stimolare la crescita e la produttività, sostenga la stabilità finanziaria, promuova l'alfabetizzazione finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari per consentire alle PMI di trarre vantaggio da una maggiore integrazione del mercato, garantisca l'accesso ai mercati per gli investitori al dettaglio e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Pasquale Tridico, Gaetano Pedulla'</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	ricorda gli insegnamenti tratti dalla crisi finanziaria globale del 2007-2008, secondo cui una regolamentazione prudente dei mercati finanziari è necessaria per garantire un contesto economico stabile; invita pertanto la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria e sia guidata dagli interessi e dai diritti fondamentali dei cittadini dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari ed equilibri il finanziamento tramite capitale e debito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e integri i prestiti bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria e la tutela dei consumatori, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari, fornendo nel contempo chiari incentivi per attività sostenibili e non per attività che arrecano un danno significativo a uno degli obiettivi della tassonomia; invita la Commissione a proporre un quadro per la selezione dei progetti finanziati con capitale di rischio che dovrebbero essere considerati prioritari per l'assegnazione degli incentivi, sulla base degli insegnamenti tratti dal fondo per l'innovazione e dalle STEP;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Pascal Canfin, Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari, riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari e preveda un settore privato dotato di meccanismi di condivisione del rischio o riduzione del rischio che consentano una proficua collaborazione del settore pubblico e privato, creando in tal modo un ambiente più prospero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari, rafforzi la liquidità nei mercati secondari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari; ricorda che, alla luce dell'imminente proposta della Commissione per il prossimo quadro finanziario pluriennale, gli strumenti di bilancio quali le garanzie potrebbero svolgere un ruolo fondamentale nel ridurre i rischi nell'accesso al capitale di rischio, nel promuovere la propensione al rischio degli investitori e nel contribuire al finanziamento delle priorità strategiche dell'Europa; ricorda che gli investitori istituzionali, come i fondi pensione e le imprese di assicurazione, investono ancora solo marginalmente nel capitale di rischio europeo; sottolinea che la mobilitazione di capitali privati su vasta scala è essenziale per colmare il deficit di finanziamento e chiede che gli strumenti sostenuti dal QFP siano concepiti in modo da incentivare specificamente maggiori investimenti istituzionali nel capitale di rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari; sottolinea che lo sviluppo di un mercato delle cartolarizzazioni ha un potenziale limitato per approfondire ulteriormente i mercati dei capitali in Europa; ricorda che la cartolarizzazione è uno strumento basato sul debito utilizzato principalmente dalle banche e può essere in contrasto con gli obiettivi dell'Unione dei mercati dei capitali, che mira a sviluppare il finanziamento azionario e a rendere il sistema finanziario meno dipendente dalle banche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;
	14.	invita la Commissione a dare priorità a un'agenda per l'Unione dei mercati dei capitali che sostenga la stabilità finanziaria, favorisca l'accesso al capitale di rischio e agli investimenti azionari e riduca l'eccessiva dipendenza dai prestiti bancari;

	
	 invita la Commissione ad attuare pienamente le raccomandazioni volte a rafforzare la resilienza dei fondi comuni monetari, in particolare eliminando le caratteristiche che possono incentivare la corsa al riscatto; invita pertanto la Commissione a presentare rapidamente una proposta riveduta di fondi comuni monetari (FCM) in linea con le raccomandazioni dell'FSB;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ritiene che un settore finanziario solido sia fondamentale per mobilitare il capitale privato necessario agli investimenti, come richiesto dalla relazione Draghi e dalla relazione Letta; accoglie con favore, in tale ottica, la presentazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti e sottolinea come garantire condizioni di parità tra gli operatori finanziari sia essenziale per aumentare la competitività europea nello scenario attuale; osserva con preoccupazione, a tal proposito, l'emergere di una disparità di condizioni quale conseguenza del regolamento (UE) 575/2013 e della direttiva 2013/36/UE, come aggiornati dal regolamento (UE) 2024/1623, in particolare per quanto riguarda il trattamento prudenziale delle partecipazioni cross-settoriali secondo le regole settoriali (il cosiddetto "Danish compromise"); accoglie con favore la misura adottata tramite l'articolo 3 della direttiva (UE) 2025/2, che prevede l'obbligo per la Commissione di presentare, entro il 31 dicembre 2027, una relazione sul funzionamento di tale meccanismo dal punto di vista della concorrenza; chiede un'estensione del suo ambito ai soggetti finanziari non appartenenti a conglomerati; sottolinea l'importanza e l'urgenza della suddetta relazione e raccomanda alla Commissione un'anticipazione della data prevista per la sua presentazione.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea la necessità che la Commissione affronti la questione dei costi dell'energia, che compromettono l'obiettivo di rafforzare la competitività delle imprese europee ed esercitano pressioni sui cittadini, in particolare quelli a basso reddito; invita la Commissione a istituire un'autentica Unione dell'energia per garantire prezzi dell'energia elettrica bassi, stabili e prevedibili per i consumatori industriali; sollecita investimenti mirati nelle infrastrutture transfrontaliere e nell'interoperabilità della rete per completare il mercato interno dell'energia, che rimane frammentato a scapito dei produttori e degli investitori; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea il potenziale inutilizzato della cartolarizzazione quale strumento per diversificare le fonti di finanziamento in tutta l'Unione europea e ridurre l'eccessivo affidamento sui prestiti bancari; sottolinea che la cartolarizzazione può svolgere un ruolo chiave nello sbloccare capitali privati per finanziare l'economia e le famiglie europee; sottolinea che la cartolarizzazione contribuisce a rafforzare l'integrazione finanziaria collegando i prestiti bancari e i mercati dei capitali e consentendo un trasferimento efficiente del rischio; invita la Commissione a presentare una revisione globale del quadro in materia di cartolarizzazioni per stimolare l'ecosistema delle cartolarizzazioni dell'UE e contribuire a finanziare le priorità dell'UE stabilendo i giusti incentivi per sbloccare gli investimenti privati; sottolinea l'importante ruolo della cartolarizzazione nella mobilitazione dei finanziamenti liberando il capitale regolamentare e rifinanziando i prestiti ai clienti all'ingrosso e al dettaglio; chiede una revisione proporzionata e basata sul rischio, che comprenda le ricalibrazioni prudenziali (per banche e assicuratori), la semplificazione del dovere di diligenza, obblighi di informativa proporzionati e il processo di vigilanza per rivitalizzare tale mercato all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	riconosce il ruolo della cartolarizzazione quale importante ponte tra il settore bancario e i mercati dei capitali; osserva con preoccupazione che le dimensioni del mercato europeo delle cartolarizzazioni sono diminuite di quasi tre quarti sin dalla crisi finanziaria globale1 bis; sottolinea che questo sviluppo evidenzia l'urgente necessità di riesaminare e rivedere il quadro normativo dell'UE in materia di cartolarizzazioni; accoglie con favore l'intenzione della Commissione di proporre una revisione del quadro dell'Unione in materia di cartolarizzazioni entro il secondo trimestre del 2025 quale una delle prime importanti iniziative nell'ambito dell'Unione del risparmio e degli investimenti; ritiene che un'efficace revisione del quadro in materia di cartolarizzazioni rafforzerà la capacità di finanziamento del settore bancario; invita la Commissione europea a presentare una proposta ambiziosa che si concentri sulla semplificazione degli obblighi in materia di dovere di diligenza e trasparenza e valuti altresì la possibilità di adeguare a un livello più ragionevole i requisiti prudenziali per le banche e gli assicuratori per i prodotti cartolarizzati;

	
	_________________

	
	1 bis ESMA TRV Risk Analysis, "The EU securitisation market – an overview" (Il mercato delle cartolarizzazioni dell'UE: una panoramica), ESMA50-524821-2908. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	prende atto della crescita significativa e della maggiore importanza del settore delle istituzioni finanziarie non bancarie e sottolinea l'importanza del settore dal punto di vista della stabilità sistemica e finanziaria; esprime preoccupazione per i recenti episodi di instabilità del mercato, com'era accaduto durante la pandemia della COVID-19, la crisi dei fondi di investimento basati sulla responsabilità nel Regno Unito e le tensioni nei mercati delle materie prime, che illustrano il potenziale del settore delle istituzioni finanziarie non bancarie di generare rischi sistemici e shock di mercato; esorta la Commissione a presentare una proposta legislativa per sviluppare un quadro macroprudenziale globale a livello dell'UE per il settore delle istituzioni finanziarie non bancarie; esorta la Commissione a rivedere urgentemente i regolamenti sui fondi del mercato monetario e sul finanziamento tramite titoli, tenendo conto delle vulnerabilità e dei significativi problemi di liquidità emersi durante la pandemia della COVID-19;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che l'euro digitale ha il potenziale per diventare un'attività fondamentale per rafforzare la sovranità economica dell'Unione, migliorare l'efficienza del sistema di pagamento e promuovere l'innovazione nel settore finanziario; sottolinea che l'euro digitale può contribuire a ridurre la dipendenza dalle infrastrutture di pagamento non europee, a rafforzare la trasmissione monetaria e a sostenere l'integrazione del mercato interno; ritiene che, al di là delle sue implicazioni monetarie, l'euro digitale potrebbe fungere da base fondamentale per una finanza digitale sicura e interoperabile, consentendo nuovi modelli imprenditoriali e aumentando la competitività delle imprese europee nell'economia digitale globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	è convinto che una diversificazione dei finanziamenti potrebbe giovare all'economia dell'UE; ritiene che il ruolo più incisivo dell'intermediazione finanziaria non bancaria dovrebbe essere associato a un quadro normativo adeguato; invita la Commissione a proporre rapidamente modifiche ai quadri normativi degli intermediari finanziari non bancari; invita in particolare la Commissione ad affrontare i rischi macroprudenziali derivanti dal settore delle istituzioni finanziarie non bancarie, in particolare il rischio derivante dall'interconnessione tra le istituzioni finanziarie non bancarie e i settori bancario e assicurativo, segnatamente le vulnerabilità relative ai trasferimenti sintetici di rischio, al finanziamento tramite titoli, ai prestiti a leva finanziaria e al debito privato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fabio De Masi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti rivedendo e ampliando i programmi esistenti, come gli strumenti di finanziamento azionario del FEI, a investire nello sviluppo di infrastrutture europee interconnesse e interoperabili di negoziazione e regolamento dei titoli e ad armonizzare, ove possibile, i quadri giuridici per agevolare e incentivare gli investimenti transfrontalieri all'interno dell'UE; sottolinea che i fondi pubblici, ove disponibili, dovrebbero essere convogliati direttamente verso l'economia reale invece di sovvenzionare ("riduzione del rischio") il settore bancario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea la necessità di promuovere un quadro favorevole per il finanziamento del capitale di rischio e investimenti esteri diretti sicuri nell'UE; riconosce l'importanza degli investitori istituzionali quali investitori azionari a lungo termine nelle start-up e scale-up europee; esprime interesse a esaminare modalità per consentire agli investitori sofisticati di investire in fondi di capitale di rischio a lungo termine dell'UE; riconosce l'importanza del capitale di rischio estero quale motore fondamentale della crescita dell'Europa, con il 40 % dei fondi nei mercati privati provenienti da paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la frammentazione delle infrastrutture di mercato rappresenta un grave ostacolo ai flussi di capitali e agli investimenti transfrontalieri; invita la Commissione a proporre misure a sostegno del consolidamento delle infrastrutture di negoziazione e post-negoziazione in Europa; ritiene che una "coalizione del consenso" sia un'opzione praticabile qualora l'integrazione delle infrastrutture di mercato sia politicamente difficile da realizzare tra tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a dare priorità al seguito alla sua comunicazione dal titolo "Unione del risparmio e degli investimenti - Una strategia per promuovere la ricchezza dei cittadini e la competitività economica nell'UE", con proposte concrete per chiarire quali atti giuridici debbano essere riveduti e semplificati, quali proposte debbano essere ritirate e quali presentate al fine di completare l'Unione dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ritiene che qualsiasi azione volta a rivitalizzare la cartolarizzazione dovrebbe concentrarsi sulla semplificazione degli obblighi normativi in materia di informativa e su criteri semplici, trasparenti e standardizzati; respinge qualsiasi proposta che utilizzi la cartolarizzazione per indebolire il quadro macroprudenziale dell'UE e la stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore l'introduzione di un codice europeo di diritto commerciale quale passo trasformativo, che fornisce alle imprese un 28º regime volontario per operare all'interno del mercato unico, rafforzando in tal modo la competitività e, secondo la relazione Letta, rendendo il mercato unico l'orizzonte naturale per lo sviluppo delle imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esorta la Commissione a finalizzare e attuare con urgenza la strategia di investimento al dettaglio; ricorda l'importanza di proteggere gli investitori al dettaglio per incoraggiarli a partecipare più attivamente ai mercati finanziari, ad esempio attraverso obblighi di informativa adeguati e comprensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione a proseguire i lavori per armonizzare e semplificare la legislazione e il regime fiscale applicabili ai valori mobiliari, in particolare le procedure di rimborso delle ritenute alla fonte, che costituiscono un grave ostacolo agli investimenti all'interno dell'Unione europea e verso di essa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione, gli Stati membri e l'industria a concentrarsi maggiormente sulla digitalizzazione nel settore dei servizi finanziari al fine di sfruttare le nuove opportunità offerte dall'IA, dalla condivisione dei dati e dalle nuove tecnologie e di rimanere competitivi a livello internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Boyer, Stéphanie Yon-Courtin, Pascal Canfin, Billy Kelleher, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea il ruolo cruciale che i dati svolgeranno nella creazione di mercati dei capitali profondi, dinamici e ben funzionanti all'interno dell'UE; sottolinea che tali dati devono essere forniti a un costo equo ed essere di alta qualità per rispondere alle esigenze degli investitori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	si attende che la Commissione avvii una vera e propria strategia di alfabetizzazione finanziaria, accompagnata da incentivi giuridici e di bilancio, volta a migliorare i livelli di alfabetizzazione finanziaria in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martine Kemp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	esorta la Commissione a mettere a punto un quadro completo di migliori pratiche per i regimi pensionistici nazionali del secondo e terzo pilastro, volto a promuovere l'adozione di pensioni aziendali e professionali a capitalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	invita la Commissione ad agevolare gli investimenti azionari a lungo termine da parte degli investitori istituzionali, tra cui banche, imprese di assicurazione, fondi pensione e fondi di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sostiene l'istituzione di un vero e proprio sistema europeo di assicurazione dei depositi; riconosce che la condivisione dei rischi e la riduzione dei rischi sono interconnesse; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea il ruolo essenziale di infrastrutture di mercato efficienti e moderne per realizzare un'Unione dei mercati dei capitali profonda e resiliente; accoglie con favore i progressi compiuti nella transizione verso un ciclo di regolamento T+1 nell'Unione, ma osserva con preoccupazione che altre giurisdizioni, come gli Stati Uniti e l'India, hanno già attuato il T+1 e stanno esplorando o sperimentando cicli di regolamento T+0; sottolinea che l'UE rischia di rimanere indietro in termini di competitività globale e di maturità tecnologica se non segue tale ritmo; invita la Commissione e l'ESMA ad accelerare i lavori sull'effettiva transizione verso il T+1 in anticipo rispetto al calendario attualmente previsto per il 2027 e ad avviare con urgenza una valutazione tecnica e normativa della fattibilità del passaggio al regolamento T+0, in stretto coordinamento con le infrastrutture di mercato, le banche centrali e i partecipanti al mercato; sottolinea che l'abbreviazione del ciclo di regolamento ridurrebbe il rischio sistemico, migliorerebbe l'efficienza del mercato e rafforzerebbe l'attrattiva dei mercati dei capitali dell'UE a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	riconosce la necessità di mercati dei capitali efficienti e liquidi per stimolare gli investimenti, compresa un'infrastruttura di mercato post-negoziazione competitiva; accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione di introdurre una modifica mirata del regolamento sui depositari centrali di titoli (CSDR) al fine di abbreviare il ciclo di regolamento nell'UE da due giorni ("T+2") a un giorno ("T+1") per le operazioni su valori mobiliari eseguite nelle sedi di negoziazione; sottolinea che tale iniziativa consente all'UE di recuperare il ritardo rispetto ad altre giurisdizioni che hanno già completato il passaggio al T+1 ed evita il disallineamento; si attende che la proposta aumenti l'efficienza e la resilienza dei mercati dei capitali dell'UE, anche attraverso l'attenuazione dei rischi di mancati regolamenti, una più rapida disponibilità di titoli e fondi e la riduzione dei requisiti di margine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che le banche rimangono fondamentali per il finanziamento di investimenti produttivi e a lungo termine; sottolinea il forte legame esistente tra redditività delle banche e capacità di prestito; osserva che le banche dell'UE devono far fronte a costi di conformità più elevati a causa di un'attuazione più rigorosa delle norme internazionali, compresa la sovraregolamentazione delle norme di Basilea; esorta a eliminare indebiti ostacoli normativi e a rivedere il trattamento prudenziale delle esposizioni in strumenti di capitale per rispecchiare meglio la natura a lungo termine di tali investimenti; sottolinea, in particolare, la necessità di affrontare gli effetti disincentivanti dell'attuale trattamento prudenziale degli investimenti azionari diretti o indiretti da parte delle banche a norma del regolamento sui requisiti patrimoniali, che limita il loro potenziale contributo ai mercati del private equity e del venture capital;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	ritiene che occorra promuovere maggiori iniziative di educazione finanziaria nell'UE al fine di migliorare la comprensione da parte dei cittadini dei vantaggi della partecipazione ai mercati dei capitali e di contribuire a far sì che i singoli investitori prendano decisioni di investimento ben informate; ritiene che la Commissione e gli Stati membri dovrebbero finanziare le iniziative delle organizzazioni dei consumatori, delle associazioni di investitori individuali o delle organizzazioni di azionisti che promuovano la comprensione e la partecipazione al dettaglio nei mercati dei capitali; esorta la Commissione a sostenere lo sviluppo di strumenti digitali indipendenti e di facile utilizzo che potrebbero consentire ai cittadini di confrontare facilmente le varie specificità e caratteristiche dei prodotti di investimento disponibili sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martine Kemp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione a effettuare una valutazione della fattibilità dell'introduzione di un conto paneuropeo di investimento e di risparmio, strutturato sulle soluzioni di investimento regolamentate esistenti, con l'obiettivo di agevolare i risparmi a lungo termine e le opportunità di investimento per tutte le persone, compresi i minori; sottolinea che il conto di investimento e di risparmio dovrebbe essere caratterizzato da semplicità amministrativa e portabilità transfrontaliera e incentivato attraverso un quadro di trattamento fiscale armonizzato in tutti gli Stati membri; afferma che tale strumento fungerebbe da complemento strategico all'Unione dei mercati dei capitali, promuovendo nel contempo l'inclusione finanziaria e rafforzando la resilienza finanziaria dei cittadini dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	sottolinea che la Banca europea per gli investimenti (BEI) riveste un ruolo decisivo nello sviluppo dei mercati dei capitali di rischio dell'UE; invita la Commissione e il Gruppo BEI ad agire per promuovere il coinvolgimento degli investitori istituzionali nel capitale di rischio, aiutandoli a sviluppare competenze in tale settore; invita pertanto il Gruppo BEI a creare un forum tecnologico europeo, che riunisca tutto l'ecosistema del capitale di rischio, per rafforzare la sensibilizzazione e il dialogo con gli investitori istituzionali sul modello dell'iniziativa "Tibi"; invita la BEI a offrire a tali investitori la possibilità di aderire a un regime di coinvestimento tra il FEI e gli investitori istituzionali, a condizioni trasparenti e prestabilite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	ricorda che i prodotti pensionistici privati sono un passaggio essenziale per la partecipazione degli investitori al dettaglio ai mercati dei capitali e svolgono un ruolo chiave nell'aumentare i risparmi e i finanziamenti a lungo termine per l'economia reale; sottolinea che la persistente scarsa partecipazione dei cittadini dell'UE ai mercati dei capitali è in parte dovuta all'eccessiva dipendenza dai sistemi pensionistici pubblici in molti Stati membri, che spesso disincentiva le persone dal ricercare soluzioni pensionistiche private basate sul mercato; sottolinea che, in linea con la relazione della Commissione sull'invecchiamento della popolazione1, questa tendenza è sempre più insostenibile alla luce dell'invecchiamento demografico e dei vincoli del bilancio pubblico e rappresenta un'occasione mancata per promuovere l'impegno degli investitori al dettaglio; accoglie con favore l'ambizione della Commissione nella comunicazione sull'Unione del risparmio e degli investimenti di istituire un quadro coerente per promuovere prodotti di risparmio a lungo termine in tutta l'UE; sottolinea in particolare l'importanza di misure quali l'iscrizione automatica alle pensioni aziendali e professionali, che possono contribuire ad aumentare in modo significativo la copertura e la partecipazione, riducendo nel contempo la pressione futura sulle finanze pubbliche; prende atto degli insegnamenti tratti dalla limitata diffusione del prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP), tra cui la mancanza di incentivi fiscali significativi, la scarsa sensibilizzazione dell'opinione pubblica e la rigidità normativa; chiede una maggiore spinta politica per integrare i sistemi pensionistici pubblici con regimi privati accessibili, trasparenti e attraenti adattati alle esigenze di una popolazione più mobile e che invecchia; ritiene che un mercato delle pensioni private ben funzionante e competitivo sia essenziale per completare l'Unione dei mercati dei capitali e rafforzare la resilienza finanziaria in tutti gli Stati membri; esorta la Commissione e gli Stati membri ad attuare efficacemente tali misure, promuovendo politiche che incentivino gli investimenti in prodotti pensionistici privati, quali benefici fiscali mirati e programmi di educazione finanziaria, al fine di sostenere lo sviluppo dei mercati dei capitali dell'UE e garantire la sostenibilità a lungo termine dei sistemi pensionistici;

	
	1Commissione europea, 2024 Ageing Report Economic & Budgetary Projections for the EU Member States (2022-2070)(Relazione 2024 sull'invecchiamento: proiezioni economiche e di bilancio per gli Stati membri dell'UE (2022-2070)), documento istituzionale 279, aprile 2024.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	chiede una riduzione mirata pari almeno al 25 % degli oneri amministrativi e di rendicontazione nell'ambito del quadro Solvibilità II, con procedure semplificate, in particolare per gli assicuratori di piccole e medie dimensioni; sottolinea che tutte le modifiche normative devono rispettare pienamente il principio di proporzionalità, garantendo un adeguato equilibrio tra stabilità finanziaria, protezione degli assicurati e competitività; chiede un'adeguata progettazione e calibrazione delle misure di livello 2 per tenere conto di tale obiettivo; sottolinea la necessità di rivalutare il trattamento patrimoniale degli investimenti azionari a lungo termine e ben diversificati, garantendo che i requisiti patrimoniali siano meglio allineati ai rischi effettivi e non scoraggino indebitamente gli investimenti degli assicuratori in imprese europee innovative; è favorevole a un maggiore riconoscimento del ruolo di attenuazione dei rischi dei partenariati pubblico-privato e delle garanzie parziali nel quadro Solvibilità II, in linea con il trattamento nel settore bancario, al fine di agevolare gli investimenti istituzionali; chiede la riduzione degli ostacoli agli investimenti transfrontalieri, anche attraverso l'armonizzazione dei quadri in materia di insolvenza e l'istituzione di meccanismi efficaci per la risoluzione delle controversie transfrontaliere; invita la Commissione a valutare i fondi di investimento nazionali e a esaminare modalità per ampliare il loro contributo all'accesso delle PMI ai mercati azionari e del debito; sottolinea l'importanza di affrontare i disincentivi contabili ai sensi degli IFRS, in particolare il trattamento del riciclaggio delle azioni, al fine di promuovere maggiori investimenti in capitale azionario e di rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	raccomanda che il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) pubblichi in forma anonima dati dettagliati sui rendimenti e altre statistiche chiave sui fondi sostenuti dal FEI; chiede un aumento del bilancio del FEI per rafforzare l'ecosistema del venture capital dell'UE, in linea con la raccomandazione della relazione Draghi; invita il FEI ad aumentare la percentuale dei suoi investimenti aventi un impatto positivo sull'ambiente e a stabilire e applicare rigorose condizioni di sostenibilità; chiede al FEI di dare l'esempio e di chiedere ai suoi intermediari finanziari di rivedere e verificare che i diritti umani siano rispettati in tutte le loro catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Eero Heinäluoma, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	sottolinea che le iniziative in materia di educazione finanziaria non possono sostituire la necessità di un solido quadro di tutela degli investitori; sottolinea che le iniziative di alfabetizzazione finanziaria possono avere un impatto limitato, date le inevitabili limitazioni comportamentali e i pregiudizi cognitivi che colpiscono i singoli investitori, anche a causa della velocità dell'innovazione e dell'estrema complessità dei mercati finanziari; ritiene che le iniziative a livello dell'UE e degli Stati membri a sostegno della standardizzazione e della semplicità dei prodotti finanziari potrebbero migliorare la comprensione da parte dei cittadini dell'UE e la comparabilità dei prodotti di investimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quinquies.	osserva che la direttiva Omnibus introduce esenzioni da taluni obblighi di comunicazione di informazioni di carattere non finanziario per le imprese; sottolinea la necessità di garantire che le aspettative di vigilanza rimangano in linea con l'evoluzione del quadro di rendicontazione; avverte che, senza un adeguamento, gli istituti finanziari si troverebbero ad affrontare obblighi, in particolare in materia di rischio ESG, classificazione dei clienti e valutazione del portafoglio, che non sono supportati dalle informazioni societarie disponibili; invita la Commissione a collaborare con le autorità europee di vigilanza al fine di garantire la coerenza tra gli obblighi di rendicontazione e le prassi di vigilanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 sexies.	sottolinea il ruolo della cartolarizzazione nel migliorare l'allocazione del capitale e nel sostenere la crescita a lungo termine; osserva che essa può migliorare la flessibilità di bilancio delle banche trasferendo il rischio, liberando capitale e sbloccando ulteriore capacità di prestito; sottolinea il sottosviluppo dei mercati delle cartolarizzazioni dell'UE rispetto agli Stati Uniti, in parte a causa di norme prudenziali più rigorose; chiede una revisione del quadro per rafforzare la profondità del mercato nonché l'introduzione dei titoli garantiti europei come strumento di finanziamento di doppia rivalsa per ampliare le opzioni di finanziamento delle PMI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 septies.	sottolinea il potenziale inutilizzato dei fondi pensione europei nel sostenere gli investimenti a lungo termine in settori strategici; osserva che nel 2022 solo il 4,3 % dei portafogli dei fondi pensione dell'UE è stato assegnato a classi di attività quali private equity, capitale di rischio e infrastrutture, rispetto all'11 % negli Stati Uniti; chiede una revisione della direttiva EPAP II al fine di garantire che le sue norme in materia di investimenti e le opzioni nazionali che consentono ulteriori restrizioni non limitino indebitamente l'allocazione del capitale produttivo e a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 octies.	invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere sistemi pensionistici più orientati al mercato dei capitali, anche attraverso adeguati incentivi fiscali, meccanismi di iscrizione semplificati e prodotti trasparenti e portabili; sottolinea che tali sistemi sono essenziali per mobilitare il risparmio delle famiglie, rafforzare la partecipazione degli investitori al dettaglio e garantire il finanziamento a lungo termine dell'economia dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 nonies.	prende atto del notevole sottosviluppo del secondo e del terzo pilastro dei regimi pensionistici in molti Stati membri, con attività pensionistiche fortemente concentrate in un numero limitato di paesi; sottolinea che una più ampia diffusione dei regimi pensionistici integrativi (secondo pilastro) e privati (terzo pilastro) potrebbe migliorare l'adeguatezza delle pensioni, rafforzare la base di capitale dell'economia dell'Unione e sostenere lo sviluppo di mercati dei capitali più profondi; invita gli Stati membri a valutare modelli adeguati per la previdenza pensionistica del secondo pilastro e ad agevolare la creazione di regimi di risparmio destinato alle pensioni basati sul mercato dei capitali; sottolinea, in tale contesto, l'importanza di fornire ai cittadini informazioni chiare e accessibili sui loro futuri diritti pensionistici pubblici e privati e incoraggia la promozione di quadri di valutazione delle pensioni o di sistemi di tracciamento per sostenere un processo decisionale informato da parte dei risparmiatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Sostenere gli investimenti pubblici per colmare il divario di produttività
	Ridurre al minimo il ricorso agli investimenti pubblici in modo da stimolare gli investimenti privati


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Sostenere gli investimenti pubblici per colmare il divario di produttività
	Utilizzare al meglio le limitate risorse pubbliche per colmare il divario di produttività


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	prende atto della valutazione della relazione Draghi secondo cui circa quattro quinti degli investimenti produttivi saranno intrapresi dal settore privato nell'UE, mentre anche gli investimenti pubblici fungeranno da catalizzatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	ricorda l'importanza del quadro delle norme di bilancio nel consentire la creazione di riserve di bilancio al fine di sostenere gli investimenti pubblici, riconoscendo nel contempo le flessibilità incorporate volte ad aumentare i livelli complessivi di investimento; riconosce, in particolare, la disposizione secondo cui gli Stati membri dovrebbero mantenere, come minimo, il livello degli investimenti pubblici finanziati su scala nazionale per l'intera durata dei loro piani strutturali nazionali a medio termine, rispetto al livello a medio termine prima dell'avvio del piano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e avanzamento nella transizione verde comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; ricorda che, secondo la relazione Draghi, per conseguire gli obiettivi climatici dell'UE occorre investire altri 4 000 miliardi di EUR entro il 2030 e che qualsiasi ritardo aumenterà l'onere per le finanze pubbliche e private; sottolinea che gli investimenti del settore privato colmeranno solo parzialmente la carenza di investimenti verdi, in quanto la dimensione è troppo ampia e i rischi sono elevati, e che il settore pubblico svolge un ruolo fondamentale nel colmare tale divario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico adeguato per mobilizzare gli investimenti privati; sottolinea, tuttavia, che i livelli del debito pubblico in tutta l'UE sono elevati e che il margine di bilancio è limitato; sottolinea pertanto che qualsiasi misura di sostegno pubblico volta a mobilitare investimenti privati deve essere molto mirata; sottolinea che le iniziative di riduzione dei rischi, ad esempio attraverso garanzie pubbliche, si sono dimostrate efficaci ai fini del conseguimento di tale obiettivo; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale, riconoscendo nel contempo l'importanza degli investimenti privati, con il sostegno del settore finanziario quale fonte principale di finanziamento nell'economia europea e dei mercati di capitali, che devono essere ulteriormente sviluppati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di una mobilitazione sostanziale di investimenti privati e pubblici; chiede un partenariato pubblico-privato senza ulteriori ostacoli o ritardi nei processi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; invita, a tale proposito, a utilizzare appieno le garanzie finanziarie per stimolare gli investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa, energia e decarbonizzazione comporti la necessità di investimenti privati, integrati da un sostegno pubblico mirato, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa, autonomia strategica e slancio all'economia comporti la necessità di investimenti privati sostanziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Guillaume Peltier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione, comprese le tecnologie innovative di cui al regolamento (UE) 2024/1735, comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di competitività, difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares, Jonás Fernández</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; ritiene che sia opportuno valutare tutti gli strumenti e i mezzi per dotare l'Unione di risorse per affrontare le sue priorità e le sue esigenze individuate; ritiene, a tale proposito, che l'assunzione congiunta di prestiti mediante l'emissione di obbligazioni dell'UE rappresenti un'opzione praticabile per garantire che l'Unione disponga di risorse sufficienti per rispondere a crisi a livello dell'Unione e alla carenza di investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; invita la Commissione a proseguire le discussioni per affrontare la significativa carenza di investimenti nell'UE, individuata dalla relazione Draghi, e a presentare proposte concrete per soluzioni di finanziamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; osserva che è improbabile che il settore privato sia in grado di finanziare la maggior parte degli investimenti necessari per digitalizzare e decarbonizzare l'economia senza il sostegno del settore pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati;
	15.	ritiene che l'urgenza delle misure in materia di difesa e decarbonizzazione comporti la necessità di un sostegno pubblico sostanziale per mobilizzare gli investimenti privati; invita gli Stati membri a dare priorità con urgenza alla spesa per la difesa, salvaguardando nel contempo la sostenibilità di bilancio a medio termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che l'aumento dell'impatto e della frequenza delle catastrofi naturali comporterebbe costi ingenti per le finanze pubbliche, come recentemente dimostrato dalle inondazioni avvenute a Valencia nell'ottobre 2024 e dal ciclone che ha devastato Mayotte nel dicembre 2024; ricorda che la maggior parte dei danni non è coperta dall'assicurazione privata, come dimostrano i dati dell'EIOPA; osserva che tali costi futuri non sono attualmente presi in considerazione nell'analisi della sostenibilità del debito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>533</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>534</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>535</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>536</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	sottolinea che la crescita sostanziale della spesa pubblica in tutta l'Unione negli ultimi dieci anni ha depauperato le risorse nazionali da destinare a ulteriori investimenti pubblici; ricorda che solo una crescita economica sostanziale aumenterà la base imponibile; esprime preoccupazione per il fatto che un'eccessiva regolamentazione, un ambiente ostile per l'imprenditoria e una politica monetaria espansiva attenuano le prospettive di crescita in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>537</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	sottolinea la pressante necessità di un effettivo coordinamento delle politiche di bilancio nazionali al fine di mantenere livelli adeguati di investimenti pubblici e raggiungere un adeguato orientamento di bilancio per l'Unione europea; invita la Commissione europea e gli Stati membri, con l'assistenza del Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche, a coordinare efficacemente e raggiungere tale obiettivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>538</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	ricorda che nel 2026 scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza; prende atto delle carenze fondamentali del dispositivo per la ripresa e la resilienza, ad esempio il fatto di non coinvolgere le autorità regionali e locali dalla progettazione alla realizzazione attraverso un approccio di governance basato sul territorio e multilivello;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>539</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	osserva che nel 2026 scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>540</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza; fa presente che il rimborso del debito di Next Generation EU dovrebbe iniziare nel 2028; prende atto, in tale contesto, che è necessario introdurre nuove risorse proprie, onde evitare che alle generazioni future incomba l'onere di rimborsare tale debito, garantendo nel contempo il finanziamento delle nuove priorità dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>541</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	si attende misure ambiziose e concrete da parte della Commissione e degli Stati membri per evitare un crollo degli investimenti pubblici dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>542</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadranno il dispositivo per la ripresa e la resilienza e il programma di sostegno agli investimento InvestEU;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>543</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	ritiene che gli investimenti pubblici potrebbero diminuire dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>544</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti pubblici potrebbero diminuire dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza; ritiene che tale quadro, ove opportuno, dovrebbe essere rafforzato da strumenti di investimento a livello dell'UE e da strumenti concepiti per ridurre al minimo i costi per i contribuenti dell'UE e massimizzare l'efficienza nella fornitura di beni pubblici europei, il che potrebbe altresì rappresentare un passo avanti verso un'attività sicura comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>545</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti subiranno un crollo dopo il 2026; osserva che, sebbene il dispositivo per la ripresa e la resilienza rispondesse a uno scopo specifico, la sua governance e la sua efficacia sono state messe in discussione; sottolinea che qualsiasi futuro finanziamento strutturale europeo deve essere concepito con chiare condizionalità e un forte controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>546</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando in vista di un'importante guerra commerciale scadrà anche il dispositivo per la ripresa e la resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>547</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza; sottolinea la necessità di sostenere gli investimenti pubblici a livello sia nazionale che europeo per stimolare gli investimenti privati e finanziare servizi e infrastrutture pubblici di alta qualità; sottolinea che dal 2019 i finanziamenti dell'UE si sono dimostrati uno strumento essenziale per garantire la stabilizzazione macroeconomica a livello dell'UE di fronte a molteplici crisi, rafforzando la resilienza interna ed esterna e sostenendo gli Stati membri nel finanziamento di investimenti essenziali e strategici all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>548</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
	16.	ricorda che nel 2024 l'orientamento generale della politica di bilancio dell'UE è stato restrittivo, mentre gli investimenti pubblici sono aumentati principalmente grazie al sostegno del dispositivo per la ripresa e la resilienza; teme che gli investimenti pubblici subiranno un crollo dopo il 2026, quando scadrà l'RRF; invita a creare un nuovo strumento di investimento a livello dell'UE per mantenere la capacità dell'UE di effettuare gli investimenti necessari per una transizione giusta verso un'economia verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>549</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'importanza di salvaguardare la sostenibilità a lungo termine delle finanze pubbliche; avverte, al tempo stesso, che compensare l'aumento degli investimenti pubblici, ad esempio nel settore della difesa, principalmente attraverso risparmi in altri ambiti d'intervento può compromettere la capacità dell'Unione di finanziare le priorità strategiche, compresa la coesione sociale; sottolinea che tale approccio rischia di indebolire gli investimenti nei servizi pubblici essenziali e la competitività a lungo termine, riducendo in tal modo la resilienza dell'Unione alle sfide geopolitiche, economiche e sociali e mettendo a repentaglio i progressi per il conseguimento di una convergenza sociale verso l'alto; chiede pertanto di valutare soluzioni di finanziamento innovative e sostenibili, tra cui la mobilitazione di nuove risorse proprie, lo sviluppo di attività sicure comuni e meccanismi per garantire un'equa distribuzione della responsabilità finanziaria tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>550</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea l'urgenza di concordare una riforma del sistema delle risorse proprie, alla luce delle crescenti esigenze di finanziamento che non possono essere soddisfatte con l'attuale limitata entità del bilancio dell'UE e i bilanci nazionali soggetti a vincoli fiscali; è allarmato per l'assenza di progressi in seno al Consiglio rispetto a tale questione; sostiene l'invito della Commissione al Consiglio di "riprendere con urgenza i lavori sulla questione delle nuove risorse proprie"; chiede l'introduzione di nuove fonti di entrate, quali un'imposta sulle transazioni finanziarie o un prelievo sul digitale, per coprire l'onere di bilancio aggiuntivo derivante dall'assunzione di prestiti nell'ambito di NextGenerationEU, nonché le nuove priorità politiche; esorta inoltre la Commissione a proseguire gli sforzi per individuare risorse proprie nuove e preferibilmente autentiche e altre fonti di entrate per il bilancio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>551</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Pasquale Tridico, Gaetano Pedulla', Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	osserva che, al fine di rispettare il quadro di bilancio dell'UE, i governi dell'UE devono perseguire un orientamento restrittivo della politica di bilancio nel 2025; ricorda che un orientamento restrittivo della politica di bilancio è in contrasto con le esigenze di investimento dell'UE; sottolinea che, poiché i governi dell'UE devono far fronte ai rispettivi oneri fiscali, sono necessari strumenti di investimento a livello dell'UE per colmare la carenza di investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>552</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Pasquale Tridico, Gaetano Pedulla', Manon Aubry</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	prende atto delle notevoli differenze tra le politiche di bilancio degli Stati Uniti e dell'UE; riconosce che, secondo Mario Draghi1 bis, tra il 2009 e il 2024 il governo degli Stati Uniti ha conferito cinque volte più denaro nell'economia attraverso disavanzi di bilancio rispetto all'UE;

	
	_________________

	
	1 bis Draghi, Mario: Forget the US - Europe has successfully put tariffs on itself (Dimenticate gli Stati Uniti - L'Europa stessa si è imposta dazi con successo) (Financial Times, 14 febbraio 2025): https://www.ft.com/content/13a830ce-071a-477f-864c-e499ce9e6065.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>553</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	soppresso

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-op-eds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>554</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	soppresso

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>555</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	rammenta che il fondo per la ripresa una tantum NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>556</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU era un fondo una tantum che non è stato in grado di sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale, come sottolineato nella relazione speciale 13/2024 della Corte dei conti europea;

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>557</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; 

	_________________
	_________________

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>558</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU, che è uno strumento una tantum, è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale; sottolinea che le questioni centrali in relazione al rifinanziamento di NextGenerationEU rimangono ancora irrisolte;

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>559</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE; si rammarica che si sia persa un'opportunità in numerosi Stati con un basso impatto sull'economia reale e una forte opacità nel monitoraggio dei fondi europei;

	_________________
	

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>560</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale; ricorda che il rimborso di NextGenerationEU comporta un onere significativo per le generazioni future e i contribuenti, senza nemmeno conoscerne l'impatto sull'economia reale degli Stati membri;

	_________________
	_________________

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>561</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale; sottolinea che l'introduzione di nuove risorse proprie è essenziale per sostenere il finanziamento a lungo termine delle priorità dell'Unione;

	_________________
	_________________

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>562</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;
	17.	ricorda che a livello dell'UE sono state emesse attività sicure da emittenti europei quali la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo di stabilità finanziaria, il meccanismo europeo di stabilità (MES)e, dal 1976, la Comunità economica europea e successivamente l'UE stessa5; rammenta che il fondo per la ripresa NextGenerationEU è il più grande pacchetto di incentivi mai finanziato dall'UE per sostenere la ripresa economica e le transizioni verde e digitale;

	_________________
	_________________

	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.
	5 Direttore finanziario del meccanismo europeo di stabilità, "Developing European safe assets" (Sviluppare attività sicure europee), Intereconomics, dicembre 2023, https://www.esm.europa.eu/articles-and-opeds/developing-european-safe-assets-article-intereconomics.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>563</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>564</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>565</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>566</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>567</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>568</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>569</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>570</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	ritiene che l'emissione di un'attività sicura comune scuoterebbe l'irresponsabilità fiscale di Stati non gestiti adeguatamente; avverte che un'attività sicura comporterebbe l'emissione congiunta di debito tra gli Stati membri dell'UE, nel senso che le economie più forti sosterrebbero efficacemente il debito delle economia più deboli, il che potrebbe creare un rischio morale, dove paesi meno disciplinati sotto il profilo fiscale hanno meno incentivi a mantenere bilanci responsabili perché sanno che il loro debito è sostenuto implicitamente dalle economie più stabili; chiede pertanto una significativa riduzione dei rischi nell'UE anziché una maggiore condivisione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>571</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui abbiamo bisogno di soluzioni basate sul mercato che stimolino la concorrenza e l'iniziativa privata, senza un elevato intervento del settore pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>572</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>573</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui il. completamento dell'Unione bancaria faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali , dando maggiore scelta ai consumatori e alle imprese e stimolando gli investimenti transfrontalieri; sottolinea l'importanza di completare il terzo pilastro dell'Unione bancaria e di evitare di tornare sui "campioni" nazionali del settore bancario nonché di rispondere alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda ai colegislatori di proseguire i lavori a tale proposito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>574</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	sottolinea che il pieno completamento dell'Unione dei mercati dei capitali è essenziale per mobilitare investimenti sia pubblici che privati all'entità necessaria per porre rimedio alla carenza di investimenti individuata nella relazione Draghi; invita la Commissione a dare priorità alle misure che approfondiscono l'integrazione del mercato, eliminano gli ostacoli transfrontalieri e rafforzano l'ambiente di finanziamento per l'innovazione strategica e la competitività in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>575</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; ritiene che avere un unico emittente dell'UE contribuirebbe ad approfondire la liquidità delle obbligazioni dell'UE e consentirebbe agli investitori di utilizzare le attività sicure dell'UE come parametro di riferimento; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE; sottolinea che l'attuale contesto geopolitico rende più urgente e pertinente che mai lo sviluppo di attività sicure dell'UE al fine di migliorare l'attrattiva dei mercati dei capitali dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>576</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE; ritiene che la creazione di un'attività sicura comune rafforzerebbe il ruolo internazionale dell'euro e contribuirebbe all'autonomia strategica aperta dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>577</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Kristoffer Storm, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu, Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;
	18.	condivide la valutazione secondo cui l'emissione di un'attività sicura comune da utilizzare come solido parametro di riferimento faciliterebbe in modo significativo la realizzazione dell'Unione dei mercati dei capitali e risponderebbe alle esigenze di investimento individuate nella relazione Draghi; ricorda che un'attività sicura comune non può comportare l'emissione di debito comune aggiuntivo; raccomanda alla Commissione di valutare le caratteristiche delle attività sicure emesse a livello dell'Unione, esclusi i debiti comuni, e di pubblicare una relazione per orientare la futura progettazione di un'attività sicura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>578</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza strategica di mettere a punto un'attività sicura realmente europea per approfondire i mercati dei capitali dell'Unione, rafforzare la stabilità finanziaria e potenziale il ruolo internazionale dell'euro; sottolinea che un'attività sicura comune migliorerebbe la trasmissione della politica monetaria in tutta la zona euro fornendo un parametro di riferimento uniforme per i tassi di interesse, agevolando gli investimenti transfrontalieri e rafforzando la resilienza del sistema finanziario in periodi di stress; osserva che l'assenza di tale strumento continua a frammentare i mercati finanziari, a limitare l'efficacia delle operazioni della BCE e a frenare la competitività dell'Unione sui mercati globali dei capitali; invita la Commissione e gli Stati membri a esaminare misure concrete verso la graduale creazione di un'attività sicura comune europea, anche attraverso il rafforzamento di strumenti di assunzione congiunta di prestiti in linea con le priorità politiche a lungo termine dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>579</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	avverte che un'attività sicura dell'UE emessa congiuntamente potrebbe distorcere i mercati delle obbligazioni sovrane riducendo i premi di rischio per le economie più deboli, riducendo artificialmente i costi di indebitamento, il che potrebbe portare a un'allocazione del capitale inefficiente e a un aumento dell'accumulo di debito, generando vulnerabilità a lungo termine nel sistema finanziario europeo, e sarebbe pertanto in contrasto con l'obiettivo di realizzare mercati dei capitali più profondi, più liquidi e più sostenibili nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>580</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sostiene il finanziamento congiunto degli investimenti a livello dell'UE per massimizzare la crescita della produttività e le economie di scala, nonché per finanziare i beni pubblici europei e sostenere gli investimenti privati con l'obiettivo finale di migliorare il benessere della società dell'UE e dei suoi cittadini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>581</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sostiene il finanziamento congiunto degli investimenti a livello dell'UE per massimizzare la crescita della produttività e le economie di scala, nonché per finanziare i beni pubblici europei e sostenere gli investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>582</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	accoglie con favore l'intenzione della Commissione di rafforzare la partecipazione degli investitori al dettaglio ai prodotti finanziari europei in collaborazione con il Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI), il MES e le banche di promozione nazionali; raccomanda che le attività sicure emesse a livello dell'UE possano essere incorporate nei prodotti di risparmio per i lavoratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>583</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>584</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>585</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; ricorda che il piano ReArm Europe prevede che gli Stati membri mobilitino 800 miliardi di EUR per finanziare un massiccio aumento della spesa per la difesa entro il 2030; prende atto della proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; deplora il fatto che la scelta dell'articolo 122 TFUE come unica base giuridica comporti la totale esclusione del Parlamento europeo sia nella fase di istituzione che di funzionamento del nuovo strumento; sottolinea che tale strumento, concentrandosi esclusivamente sulla spesa per la difesa, non contribuirà ad altre pressanti esigenze di finanziamento dell'UE, come la transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>586</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario e un approccio ai finanziamenti a lungo termine allineato alla strategia di investimenti strutturali; prende atto dell'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; esprime preoccupazione che un meccanismo a lungo termine possa aumentare la pressione fiscale sugli Stati membri altamente indebitati e pertanto invita la Commissione a valutare l'inclusione di componenti di sovvenzione; invita ulteriormente il Consiglio europeo a sostenere l'assunzione congiunta di prestiti dell'UE al fine di garantire un'equa ripartizione della responsabilità finanziaria fra tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>587</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	riconosce l'importanza strategica del rafforzamento delle capacità di difesa in risposta alle crescenti minacce geopolitiche; sottolinea che gli investimenti nel settore della difesa devono rimanere di competenza nazionale, incoraggiando al contempo la cooperazione volontaria tra gli Stati membri, in particolare attraverso appalti congiunti caso per caso e il sostegno preferenziale per le industrie europee della difesa; si oppone a qualsiasi messa in comune obbligatoria dei bilanci della difesa o alla creazione di strumenti di finanziamento della difesa a livello dell'UE che ridurrebbero l'autonomia di bilancio degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>588</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; prende atto della proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>589</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; prende atto dell'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito delle linee di credito precauzionali del meccanismo europeo di stabilità; sottolinea che l'aumento della spesa per la difesa degli Stati membri dovrebbe andare di pari passo con le riforme strutturali, la stabilità di bilancio e un debito pubblico sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>590</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; respinge l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita gli Stati membri a conformarsi all'orientamento per gli investimenti nel settore della difesa al 2 % nell'ambito del patto di stabilità e crescita e a realizzare le riduzioni necessarie in altri ambiti, come gli aiuti alla migrazione e allo sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>591</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; prende atto dell'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità , a sviluppare soluzioni per investimenti privati e a sfruttare il capitale privato per la difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>592</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; prende atto dell'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a valutare anche se il meccanismo europeo di stabilità potrebbe contribuire a tali sforzi nei paesi della zona euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>593</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; ricorda che l'effettivo sviluppo di capacità di difesa dipende da investimenti comuni a livello dell'UE, che assicurano l'interoperabilità e generano incrementi di efficienza, piuttosto che principalmente da una spesa nazionale frammentata attraverso l'attivazione coordinata di clausole di salvaguardia nazionale per consentire investimenti connessi alla difesa; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>594</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità; sottolinea che l'integrazione del MES nel quadro giuridico dell'UE rafforzerà la stabilità finanziaria e garantirà il necessario controllo democratico, in particolare nel caso in cui siano mobilitate risorse nel settore della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>595</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario SAFE (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "ReArm Europe"; deplora, tuttavia, che la Commissione abbia scelto di basare la sua proposta legislativa sull'articolo 122 TFUE, escludendo la consultazione del Parlamento; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>596</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada, Evelyn Regner</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;
	19.	ritiene che le accresciute esigenze di difesa dovute alle tensioni geopolitiche richiedano l'immediata mobilizzazione di supporto finanziario, fatto salvo il carattere specifico della politica di sicurezza e di difesa di alcuni Stati membri, specialmente quelli che godono di uno status di neutralità; accoglie con favore l'imminente proposta della Commissione per un nuovo strumento finanziario (fino a 150 miliardi di EUR) per rafforzare le capacità di difesa dell'UE nell'ambito del piano "Rearm Europe"; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire anche uno strumento specifico nell'ambito del meccanismo europeo di stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>597</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea la necessità di valutare il ricorso a nuovi strumenti di debito comune, vista l'urgenza di rafforzare la sicurezza e la difesa per proteggere i cittadini europei, nonché di ripristinare la capacità di deterrenza dell'UE, con l'obiettivo di dare all'Unione la capacità di bilancio necessaria in situazioni eccezionali e di crisi, presenti e future, tenendo conto anche dell'esperienza e degli insegnamenti tratti da NextGenerationEU; sottolinea che l'onere di tale azione deve essere condiviso equamente fra gli Stati membri;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>598</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	prende atto dell'attivazione della "clausola di salvaguardia nazionale" atta a consentire agli Stati membri di aumentare la spesa per la difesa, solo pochi mesi dopo l'adozione delle norme rivedute in materia di governance economica; ritiene che ciò dimostri che tali norme non sono adatte allo scopo e limitano eccessivamente gli investimenti degli Stati membri, penalizzando la produttività, la crescita e la sostenibilità dell'UE; chiede una riforma delle norme dell'UE in materia di debito e disavanzo per consentire agli Stati membri di effettuare gli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi a lungo termine dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>599</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Giovanni Crosetto, Denis Nesci, Francesco Ventola</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	osserva che la complessità e la frammentazione degli strumenti di finanziamento pubblico dell'UE, caratterizzati da numerosi programmi, obiettivi sovrapposti e norme di ammissibilità diverse, compromettono l'accessibilità e l'efficacia del sostegno, in particolare per gli attori privati e le imprese innovative; invita la Commissione a semplificare le procedure, a rafforzare la coerenza tra gli strumenti di finanziamento e a ridurre gli oneri amministrativi al fine di migliorare l'impatto complessivo degli investimenti pubblici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>600</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	deplora che l'Unione non abbia adottato un approccio più europeo e coordinato nel settore della difesa, perdendo l'opportunità di rafforzare la propria autonomia strategica attraverso programmi di appalti congiunti basati su progetti europei comuni ed evitando duplicazioni di spesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>601</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	deplora che la Commissione, invece di proporre una reale soluzione strutturale a lungo termine per sviluppare le capacità di difesa europee, abbia proposto un altro prestito congiunto di 150 miliardi di EUR, esercitando un'ulteriore sconsiderata pressione finanziaria sui contribuenti dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>602</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	deplora che gli Stati membri continuino a fornire sovvenzioni per il consumo e la produzione di combustibili fossili che fungono da prezzo negativo del carbonio e possono avere notevoli costi per il benessere, come sottolineato dall'FMI; esorta la Commissione a prescrivere esplicitamente la loro eliminazione graduale dal bilancio nazionale nelle raccomandazioni specifiche per paese; sottolinea che l'eliminazione graduale delle sovvenzioni ai combustibili fossili libererà risorse aggiuntive per gli Stati membri, consentendo loro di investire in attività più produttive, sostenibili e socialmente giuste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>603</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita la Commissione europea a promuovere un approccio pienamente coordinato alla spesa per la difesa, attraverso obiettivi strategici comuni e un apposito strumento europeo per gli investimenti nel settore della difesa basato su sovvenzioni e prestiti, al fine di migliorare l'interoperabilità, ridurre la frammentazione e aumentare l'efficienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>604</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>605</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	sottolinea che la diluizione delle norme dell'UE in materia di aiuti di Stato verificatasi negli ultimi anni ha creato enormi squilibri nel mercato unico, in particolare nel settore degli aiuti di Stato finanziari; evidenzia che le sovvenzioni finanziarie sono un modo oneroso e spesso inefficiente per sostenere i grandi attori del mercato, andando principalmente a scapito di una vera concorrenza e innovazione; ricorda che le sovvenzioni finanziarie apportano vantaggi unicamente agli Stati membri che dispongono delle risorse per spendere ingenti somme di denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>606</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	ricorda che il Gruppo Banca europea per gli investimenti è di proprietà degli Stati membri; avverte che una politica di erogazione dei prestiti e di investimento rischiosa aumenterebbe l'esposizione al rischio degli Stati membri e pertanto dei bilanci nazionali; sottolinea che gli investimenti ad alto rischio non sono necessariamente investimenti ad alto rendimento; mette in evidenza che i rischi nell'UE sono interconnessi a un ambiente normativo e monetario ostile, e che bassi rendimenti nell'UE sono spiegati in parte da prezzi dell'energia, costi di conformità e costi del lavoro eccessivamente elevati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>607</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pierre Pimpie</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>608</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michalis Hadjipantela</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	accoglie con favore la recente approvazione da parte del Gruppo BEI di 3,6 miliardi di EUR per progetti nei settori dei trasporti puliti, dell'energia, dell'acqua, dell'edilizia abitativa e dell'innovazione, nonché la decisione del Gruppo BEI di intensificare i finanziamenti per la sicurezza e la difesa europee e le materie prime critiche; incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, in imprese innovative e progetti che promuovono la duplice transizione, nonché a sostenere i progetti e le imprese di dimensioni più piccole, che sono essenziali per rafforzare la competitività e promuovere uno sviluppo economico inclusivo in tutti gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>609</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese start-up e scale-up;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>610</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>611</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative, salvaguardando il rating "tripla A";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>612</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti in settori strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>613</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Geadis Geadi, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier, Adrian-George Axinia, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>614</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ľudovít Ódor, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verdee digitale, nella sicurezza e nella difesa; sottolinea il potenziale del Gruppo BEI di rafforzare lo sviluppo e la sostenibilità del mercato delle cartolarizzazioni dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>615</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, ad esempio nell'uso di strumenti di debito subordinato e di condivisione del rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>616</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Johan Van Overtveldt</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono settori tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la difesa, la sicurezza e la transizione verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>617</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde e l'autonomia strategica dell'Unione, in particolare nel settore della difesa;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>618</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira, Isabel Benjumea Benjumea</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione digitale e verde;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>619</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>620</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rasmus Andresen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	sottolinea che la BEI è fondamentale per consentire gli investimenti necessari per una crescita equa, inclusiva e sostenibile, massimizzando i vantaggi in termini di innovazione nei principali settori strategici dell'UE; incoraggia la BEI a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; sottolinea che la relazione Draghi chiede maggiori regimi pubblici di garanzia e controgaranzia per coprire i rischi di investimento dei progetti di produzione di tecnologie pulite; esorta la BEI a mantenere il suo ruolo di banca per il clima e a continuare a dare priorità agli investimenti nelle tecnologie pulite; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>621</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	sottolinea che la Banca europea per gli investimenti ha il diritto di determinare i propri requisiti patrimoniali e di liquidità in modo adeguato e appropriato alle proprie attività, alla propria missione e alle condizioni di mercato; incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde, poiché ha la capacità di assumere un maggiore rischio in investimenti strategici ed è in grado di investire in progetti innovativi a rischio più elevato laddove i capitali privati continuano a esitare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>622</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	accoglie con favore l'impegno della BEI, delineato nella sua tabella di marcia strategica 2024-2027, di contribuire a far progredire l'Unione dei mercati dei capitali orientando i risparmi dell'UE verso investimenti produttivi e sostenendo le imprese europee innovative; incoraggia la BEI a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; ricorda il dovere della banca pubblica dell'UE di sostenere progetti di transizione a lungo termine che incontrano difficoltà a ottenere finanziamenti dal settore privato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>623</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; sottolinea la necessità di semplificare e razionalizzare i processi di prestito per ridurre gli oneri amministrativi e la complessità per le imprese e i progetti, che potrebbero altrimenti essere scoraggiati dal cercare finanziamenti a causa di procedure complesse, elevati costi di conformità e incertezza normativa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>624</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer, Pascal Canfin, Billy Kelleher, Anouk Van Brug</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; accoglie con favore, a tale proposito, la decisione (UE) 2025/504 del Consiglio, dell'11 marzo 2025, che modifica il protocollo n. 5 dello statuto della BEI, consentendo alla BEI di aumentare la sua capacità di prestito in settori strategici, come l'industria europea della difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>625</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ralf Seekatz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; chiede una revisione dei mandati e delle politiche di finanziamento della BEI e di altre banche di sviluppo al fine di massimizzare l'impegno del settore privato nel finanziamento dell'economia e delle infrastrutture;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>626</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde;
	20.	incoraggia il Gruppo Banca europea per gli investimenti a modificare la politica di erogazione dei prestiti per fornire maggiore sostegno agli investimenti a più alto rischio, principalmente in imprese innovative e progetti che promuovono la transizione verde; sottolinea tuttavia che ciò deve garantire una forte responsabilità, la sostenibilità economica e una sana gestione finanziaria;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>627</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Gomart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	accoglie con favore l'iniziativa congiunta della Commissione europea e del gruppo BEI di istituire un fondo di fondi denominato "strumento di capitale proprio per la difesa", con una dotazione di 175 milioni di EUR per il periodo 2024-2027, al fine di sostenere gli investimenti privati nelle PMI europee che sviluppano tecnologie di difesa innovative a duplice uso; incoraggia la BEI a raddoppiare, come minimo, il volume di tale fondo al fine di soddisfare il fabbisogno di capitale proprio delle imprese appartenenti alla base industriale e tecnologica di difesa europea, stimato tra 6,8 miliardi di EUR e 20 miliardi di EUR entro il 2030, al fine di soddisfare l'aumento degli ordini previsto nell'ambito del piano "ReArm Europe";


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>628</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Irene Tinagli</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che, nel contesto del prossimo Fondo per la competitività, si dovrebbe prestare particolare attenzione alla progettazione di strumenti finanziari in grado di affrontare non solo gli investimenti basati sul mercato e ad alto rendimento, ma anche i progetti di impatto sociale caratterizzati da un rischio elevato, orizzonti temporali lunghi o redditività limitata, come quelli nei settori dell'innovazione sociale, dell'edilizia abitativa sociale e a prezzi accessibili e delle infrastrutture sociali, essenziali per rafforzare la coesione sociale e territoriale dell'UE, come condizione preliminare per rafforzare la competitività dell'Unione, ma che spesso non rientrano nell'ambito di applicazione dei tradizionali meccanismi di ripartizione delle entrate o basati sul rendimento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>629</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jussi Saramo, Gaetano Pedulla', Pasquale Tridico</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	osserva che qualsiasi Unione dei mercati dei capitali funzionante dipende da una solida architettura di pagamento; è fermamente convinto che l'introduzione dell'euro digitale rafforzerebbe la sovranità monetaria dell'UE in un contesto di rivalità geoeconomiche più accese; prende atto dei rischi per il sistema di pagamento europeo, come quelli posti dalla rapida comparsa degli stablecoin e di altri mezzi di pagamento privati; ritiene che l'euro digitale, a integrazione delle forme fisiche di contante, aumenterebbe la resilienza del sistema di pagamento, andrebbe a vantaggio sia dei consumatori che degli esercenti, introdurrebbe soluzioni di pagamento innovative ed eliminerebbe gli attriti nei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>630</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sostiene il maggiore ricorso al finanziamento azionario e quasi azionario diretto e indiretto da parte della BEI, anche attraverso il Fondo europeo per gli investimenti, per promuovere gli investimenti in imprese e fondi, in particolare attraverso il capitale di rischio e il debito di rischio; sottolinea che tali investimenti devono allinearsi in modo coerente alle priorità dell'Unione, in particolare promuovendo l'invenzione e l'innovazione e portando avanti la transizione ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>631</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	chiede una maggiore capacità di assorbimento dei rischi e maggiori strumenti di finanziamento da parte dei finanziamenti pubblici dell'UE e nazionali per contribuire a portare le soluzioni di tecnologie pulite a livelli industriali e commerciali al fine di attrarre investitori privati, garantendo nel contempo che i finanziatori pubblici non assumano un ruolo di gatekeeper eccessivamente dominante nel processo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>632</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Anouk Van Brug, Engin Eroglu, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	ribadisce il suo invito agli Stati membri ad adeguare l'elenco di esclusioni della BEI in modo che le armi e le munizioni non siano più escluse dai finanziamenti della BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>633</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	incoraggia lo stanziamento di maggiori fondi da parte degli investitori istituzionali verso investimenti alternativi, compreso il capitale di rischio accanto al capitale azionario tradizionale, osservando che anche una frazione di una percentuale delle loro attività multimiliardarie in euro potrebbe stimolare in modo significativo gli investimenti a sostegno della transizione verde, senza mettere in pericolo le loro attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>634</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	ritiene che il nuovo programma di investimenti TechEU della BEI sia un modo per sostenere l'innovazione dirompente, rafforzare la capacità industriale dell'Europa e far crescere le imprese, colmando la carenza di finanziamento per l'intera catena del valore, dalla ricerca all'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>635</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	sottolinea che l'innovazione non riguarda solo il settore delle nuove tecnologie e invita la BEI ad aumentare il suo sostegno agli investimenti sociali innovativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>636</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	esprime preoccupazione per i riferimenti alla semplificazione dei mercati dei derivati o al trasferimento di responsabilità ai partecipanti al mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>637</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	invita gli Stati membri ad aumentare il coordinamento tra le banche nazionali di promozione al fine di concentrare i finanziamenti a sostegno di investimenti innovativi e strategici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>638</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexies.	invita la BEI a includere nei suoi accordi contrattuali l'obbligo per gli intermediari finanziari di fornire comunicazioni complete e trasparenti sui beneficiari finali dei prestiti della BEI, nonché sulle metriche di impatto raggiunte, compresi chiari indicatori dei risultati sociali, ambientali ed economici, al fine di garantire che il sostegno pubblico consegua lo scopo previsto e gli obiettivi dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>639</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septies.	esorta la BEI a garantire che, nei programmi volti principalmente ad aumentare la liquidità per le banche, gli intermediari finanziari stabiliscano accordi chiari e applicabili con la BEI, compresi impegni quantificabili per garantire che i fondi della BEI raggiungano efficacemente i gruppi destinatari previsti, come le PMI, le mid-cap e i progetti di elevato valore sociale ed economico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>640</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 octies.	ritiene che il sostegno pubblico agli investimenti vada oltre l'accesso ai finanziamenti e dovrebbe comprendere nondimeno l'assistenza tecnica, la gestione dei progetti, lo sviluppo delle capacità, la commercializzazione della ricerca, il sostegno all'accesso ai finanziamenti privati e la promozione della cooperazione tra università e capitale di rischio per stimolare l'innovazione e la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>641</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 nonies.	chiede che il futuro Fondo per la competitività e/o qualsiasi successore del programma InvestEU sia concepito in modo da includere un sostegno finanziario specifico per le innovazioni ad alto rischio e ad alto rendimento, riconoscendo il loro potenziale per promuovere progressi rivoluzionari e rafforzare la leadership tecnologica globale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>642</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Enikő Győri, Pierre Pimpie, Jorge Martín Frías</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>643</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Isabel Benjumea Benjumea, Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>644</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser, Kristoffer Storm, Nora Junco García, Diego Solier</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>645</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>646</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Regina Doherty</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire un'unità dedicata per la competitività per individuare in modo continuo gli oneri o gli ostacoli normativi superflui che riducono la competitività europea, e a formulare raccomandazioni ai fini della loro eliminazione, anche a livello di Stati membri; sottolinea la necessità che ogni nuova proposta legislativa sia sottoposta a un test di competitività e a rigorose valutazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>647</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire una divisione dell'UE per l'efficienza di governo per individuare l'eccesso di regolamentazione, gli oneri normativi e i costi di conformità a livello europeo, e a ridurli in modo ambizioso, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>648</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze europee di tecnologie sostenibili, nonché le carenze e le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>649</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per la creazione di una cultura di investimenti al dettaglio, e per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>650</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE; sottolinea l'importanza di integrare il lavoro di tale unità nel futuro strumento di coordinamento per la competitività e di collegarlo al Fondo per la competitività al fine di garantire soluzioni efficaci alle sfide industriali in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>651</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;
	21.	invita la Commissione a istituire un'unità di intelligence economica per individuare le esigenze e carenze industriali europee, nonché le opportunità di mercato, e a formulare raccomandazioni, anche in materia di finanziamenti, riduzione della burocrazia e rafforzamento della competitività degli operatori di mercato europei, per affrontare tali sfide dal punto di vista dell'UE;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>652</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis. invita la Commissione a porre maggiormente l'accento sulle priorità dell'Unione del risparmio e degli investimenti nel semestre europeo, garantendo che le riforme strutturali e le misure volte ad approfondire e integrare i mercati dei capitali dell'UE siano costantemente incoraggiate, monitorate e valutate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>653</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione a definire una strategia globale di alfabetizzazione finanziaria per fornire ai cittadini europei le conoscenze e le competenze per prendere decisioni di investimento informate, rafforzando in tal modo la partecipazione ai mercati dei capitali e sostenendo la sicurezza finanziaria a lungo termine, in quanto tale alfabetizzazione è essenziale per costruire una mentalità di investimento che integri le pensioni obbligatorie e i conti di risparmio, facendo dei mercati dei capitali un pilastro fondamentale del benessere finanziario personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>654</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pascal Canfin, Stéphanie Yon-Courtin, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la Commissione europea, nella futura revisione del bilancio a lungo termine dell'UE, a destinare un bilancio considerevole alla riduzione dei rischi degli investimenti privati effettuati dagli investitori istituzionali nelle tecnologie innovative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>655</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Eero Heinäluoma, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	chiede alla Commissione di inserire misure specifiche per promuovere il capitale di rischio nel futuro Fondo per la competitività, nel programma TechEU o in qualsiasi iniziativa analoga;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>656</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	riconosce il ruolo degli aiuti di Stato nel sostenere lo sviluppo dell'industria europea; ritiene, tuttavia, che gli aiuti di Stato possano portare a un'ulteriore frammentazione del mercato unico e che oltre il 70 % degli aiuti di Stato approvati sia stato assegnato a tre paesi nel 20221 bis; invita la Commissione a valutare la proposta della relazione Letta relativa a un meccanismo di contributo agli aiuti di Stato, che imporrebbe agli Stati membri di destinare una parte dei loro aiuti di Stato nazionali al finanziamento di iniziative e investimenti paneuropei; ritiene che tale meccanismo costituisca una potenziale soluzione per le risorse proprie al fine di finanziare una capacità di investimento europea volta a finanziare una strategia industriale paneuropea;

	
	_________________

	
	1 bis Documento periodico informativo sugli aiuti di Stato, edizione n. 1/2023 – luglio 2023.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>657</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	accoglie con favore la disposizione secondo cui, al momento dell'entrata in vigore delle leggi, gli Stati membri che lo desiderano possono procedere in gruppo, analogamente al modello della zona euro, e sottolinea i riferimenti a una più stretta integrazione delle considerazioni in materia di investimenti nel semestre europeo quale prezioso strumento per monitorare il rafforzamento e lo sviluppo dei mercati dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>658</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	osserva che la Commissione pubblicherà una revisione intermedia dell'Unione del risparmio e degli investimenti entro il secondo trimestre del 2027;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>659</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
<AuNomDe>{S&D}a nome del gruppo S&D</AuNomDe>
<Members>Jonás Fernández, René Repasi, Evelyn Regner, Niels Fuglsang, Claire Fita, Carla Tavares, Thomas Bajada, Francisco Assis, Lara Wolters</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies.	sottolinea che il Parlamento dovrebbe essere adeguatamente coinvolto nell'attuazione dell'Unione del risparmio e degli investimenti; invita la Commissione ad avviare discussioni tempestive nel settore dell'Unione dei mercati dei capitali e dei servizi finanziari prima della presentazione di nuove proposte e di eventuali modifiche di quelle esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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